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LEOrGrl E DECRÈT.I
i

Relazione a S. M. del Èinistro della Pubblica
Istruzione in udienza del 24 agosto 1876 :

SIRE!

Nella relazione che precede il Regio decreto del 18 giugno
di quest'anno, cõncernente Paggregazione di insegnanti pri-
vati alla Commissione esaminatrice per la licenza liceale, io
ebbi l'onore di accennare a V. M. anche le ragioni chemi fa-
cevano dubitare della opportunità di una disposizione conte-
nuta nelParticolo 16 del Regio decreto del 7 gennaio 1875.
IÅndo dire del divieto fatto ai candidati di poter cimen-
harsi liiù di due volte all'esame di licenza liceale.
Di un'altra non meno grave prescrizione, per la quale il

candidato fallito nella sessione di luglio nell'italiano non è
ammesso a riparare nella sessione di ottobre, ma è riman-
dato a ripetere nell'anno che segue le prove tutte di italiano,
di latino, di greco e di matematica, colla conseguenteperdita
di un anno, io mi occupai nella circolare del 20 giugno, nu-
mero 490, diretta ai prefetti presidenti dei Consigli scolastici
del Regno.
Sarebbe superfluo il riportare ora le considerazioni svolte

in questi due documenti, bastando rammentare la conse-

guenza ultima, a cui per le condizioni non ancora ben ferme
degli studi secondari nel nostro paese riuscirebbero con ogni
probabilità i due provvedimenti sopra indicati, vale a dire
di indurre ad indulgenza o soverchia o mal collocata gli esa-
minatori, dal che non pure verrebbe frustrato l'intendimento
dei provvedimenti stessi,ma deriverebbe agli studi gravissimo
detrimento. Che se ciò accadesse in alcune sedi, e non in

altre, non meno grave apparirebbe il danno di una disfor-
mità di giudizio che produrrebbe in alcuni luoghi il malin-
teso beneficio, in altri il rigore giusto ma trovato eccessivo
pel confronto.
Questo pericolo ò stato anche riconosciuto, non che da

parecchie autorità scolastiche e da persone sollecite degli
studi, dalla stessa Giunta superiore che sopraintende agli
esami di licenza liceale e li governa, la quale era stata da

me all'uopo interrogata. Se non che parve alla,Giunta, in-
clinata pel suo istituto stesso a conservare gli ordini vigenti,
di rimandare a tempo più lontano una riforma che rime-
diasse alle conseguenze del pericolo in massuna ricono-

sciuto.
Ma è veramente necessario che si pensi al rimedio dopo

gli effetti del male, o non torga più utile prevenirlo quando
esso è, per dir così, in vista, anzt in parte già divenuto un
fatto ?
La risposta non può essere dubbia:
I due provvedimenti snaccennati possono essere buoni per

se stessi, ma tali non sembrano nelle presenti nostre condi-
zioni scolastiche, per la ragione importantissima che non

furono precedu6i da acconcia preparazione a renderli accet-
tevoli e, ciò che più monta, efficaci.
Quando gli esami nelle classi anteriori all'ultima del Liceo

saranno tenuti con rigore, per modo che un giovaile non sia
promosso a classe superiore se non con prove certe di matu-
rità di mente e di profitto, quando in tutti i gradi dell'inse-
gnamento secondario alla prova d'italiano si chiederanno
particolari condizioni e particolari criteri, in confronto delle
altre materie, a determinarne la sufficienza di merito, allora
potrà essere giunto il momento di giudicare eque, opportune
ed efficaci le due mentovate disposizioni.
A questo intendimento fu appunto volta la circolare suac-

cennata del 20 giugno, come contribuiranno altri provvedi-
menti del regolamento pei Ginnasi e pei Licei, che fra breve
mi onorerò di sottoporre all'approvazione della M. V.
Il divieto fatto ai candidati di poter sostenere piil di due

volte l'esame di licenza liceale, introdotto per la prima volta
nel nostro ordinamento all'articolo 16 del citato decreto del
7 gennaio 1875, è da tempo non breve in vigore in Prussia e

in quasi tutti gli Stati di Germania. Ma questo provvedi-
mento, lungi dall'incontrare difficoltà, risponde appunto in
quei paesi al sentimento pubblico, perchè ivi i giovani sono
da gran tempo abituati a confidare nel merito accertato in
lunga serie di anni, e sono già avvezzi al rigore delle promo-
zioni nelle classi antecedenti. Nè anche è superfluo il nbtaËe
quanta autorita ivi abbiano i Collegi dei professori sui loro
alunni, per modo che il semplice consiglio che si dA ad un
candidato di non presentarsi all'esame di maturità vien se-
guito non altrimenti che se fosse uidin'giunzione. Inestimabile
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beneficio di un'istituzione che, sopg in Prussia per l'Ordi
nanza (el re Federico Guggelmo II, mesp fiiori nel dicepibrg
1788, con poche ma opporfune modificaelorii introdott Re]
1812, nel 1834 e nel 1856, venne acquistando sempre piùg
tempo e dall'esperienza vigorìa non meno che ossequio. Ag-
giungasi che scarsissimo è in quegli Stati il numero dei gio-
vani che danno opera agli studi in istituti privati, i quali del
resto, non meno degli istituti pubblici, vivamente sconsigliano
dal presentarsi all'esame di maturità quei giovani che du-

rante il corso non abbiano raggiunto sufficiente grado di ido-
neitä a progredire. Di qui si fa manifesto quanto raramente

debba accadere che un candidato venga riprovato la seconda
y lta che si presenta all'esame, mentre da noi, finchè un mi-
glior indirizzo non mette aAlde radici nelle scuále e nelle fa-

niiglie, o sommeï·ebbero a centjnaia i capaidati reietti senza
rimedio, o, a scongturare il .dano irgegataþils, yerrebbero
per commiserazione promossi anche i non degni.
A far dubitare dell'equita llella mentovati disposizione,

indicata all'articolo 10, per la quale chi fallisce nella ses-

sione di luglio nell'esame d'italiano, non ha facoltà di ripa-
rAzione nella sessione di ottobre nè per questa materia, nè
per le altre che costituiscono il gruppo proprio della sessione
di luglio, giova recare anche un'altri considerazione. La ri-
provazione nel componimento italiano può aver luogo non

pure per deficienza nel significare correttamente le idee ac-

concie al soggetto proposto o per notevole povertà di con-
cetto o per qualsiasi altra delle cause che fanno addirittura
giudicare il giovane del tutto inetto o inferiore al grado di
coltura che si richiede,ma può avvenire anche perchè il can-
didato, non avendo saputo comprendere il tema, se ne sia
allontanato divagando in generalità non rispondenti al sog-

dyggye regolata nel moda che sege, il qvalg, dally su riferita
gig gizione in fliori, concernenty Pitaligno, in mggima ypco
gi ggeta dalle disposizioni fin qui.vigenti, indicate negli ärti-
gg1110 e 11 del citato Regio decreto 7 gennaio 1875:
* Sarà concessa la riparazione a chi sarà stato riprovato

in una o in due materie di ciascuno dei due gruppi, dato che
Pesaminando siasi giovato della facoltà concessa dall'art. 11,
ovvero in una o in due materie del solo primo gruppo, non
escluso l'italino, se solamente in questo gruppo si sarà pre-
sentato alle prove.
" Sarà anche concesso il benefizio della riparazione a chi

nella sessione di luglio särA fallito in tre delle materië del
secondo gruppo, a condizione che abbia superato l'esame in
tutte le materie del primo.
" Tutti i candidati che sieno falliti in più di due materie,

salvo il caso ora accennato, dovranno ripetere nell'anno che
segue Pesame secondo,1e norme stabilite dall'articolo 16 del
mentovato Regio decreto. ,,

L'occasione mi porta a toccare qui di alcune modificazioni
che con decreto l¶nistpriale stimo anche utile d'introdurre
nel regolamento 22 febbraio 1875.

Coll'articolo 3 di questo regolamen_to furono determinate
le facoltà commesse alle podestä scolastiche locali rispetto
alle condizioni che vogliono osservarsi per l'iscrizione dei
candidati della licenza liceale, riservato al Ministro il valu-
tare le ragioni particolari che i candidati adducano per po-
tersi iscrivere in altro Liceo. Parimente alParticolo 6 è stabi-
lito che l'impedimento giustificato dell'iscrizione dopo tra-
scorso il tempo utile fissato dal regolamento deve essere

riconosciuto dal Ministro.

getto stesso. In questo caso non è strano fammettere che îl Non tanto ad evitare che un lavoro enorme gravisuglinflir
candidato possa nella sessione di ottobre riparare sotto certe ciali dell'Amministrazione centrale, quanto perchè il risol-
condizioni al difetto mostrato nella sessione di luglio. E poi- vere con equità e con giustizia sopra simili domande può es-
chò in un regolamento di esami non è nè possibile nè giove- sere con maggiore verità e agevolezza conceduto alle podestä
vole di stabilire norme che rispondano a tutte le contingenze locali, stimo opportuno che d'ora in poi queste facoltà del

minute, ragione ed equità richiedono che in questione di
.
Ministro siano commesse ai provveditori agli studi.

modi e di forme si usi quella conveniente larghezza,1a quale, Vorrà eziandio essere modificato l'ultimo comma dell'arti-

non nocendo alla serietà dell'esperimento, o includa la possi-
bilità del rimedio a chi se ne mostri degno o riconfermi lo

sfavorevole giudizio rispetto a chi si è accostato senza appro-
priata preparazione all'esamo di licenza liceale.
Da ciò che fu detto siñ qui si fa manifesto come io intenda

di proporre alla M. V. : 1° Che sia soppresso il comma del-
l'articolo 16: " All'esame di licenza liceale nessuno puo

prendere l'iscrizione più di due volte; ,, il che è quanto dire

che, come era consentito nell'ordinamento anteriore, un can-
didato può presentarsi all'esame quante volte gli bastino a

conseguire la licenza, sotto l'osservanza delle altre condi-

zioni; 2° Che il fallire nell'italiano nella sessione di luglio
non importi per se solo l'esclusione dal beneficio della ripa-
rázione nella sessione di ottobre rispetto alle quattro ma-

terie del primo gruppo.
Mantenutg in vigore la condizione etabilita rispetto alla

prova geritta d'italiano nell'articolo 19 del regolamento 22
febbraio 1875, che, cioè, debbe questa prova essere qualifi-
cata almeno con sei decimi, senza di che non potrà aver luogo

colo 7, onde è prescritto che anche i candidati provenienti da
scuola paterna producano i certificati degli insegnanti dai
quali furono ammaestrati nella famiglia. Così per la più
esatta interpretazione degli articoli 251 e 252 della legge 13
novembre 1859, dome perchè non è dato di fare, occorrendo,
indagini sulla verità di questi certificati, si richiederà per
questa specie di candidati la sola dichiarazione dei padri di
famiglia.
Confidando, Sire, chè le su riferite modificazioni degli ar-

ticoli 10, 11 e 16 delRegio decreto 7 gennaio 1875, congiunte
coi provvedimenti ch& fra breve avrò cura di proporre mi-

gliorando, se non m'inganno, il regolamento pei Ginnasi e pei
Licei, porteranno qualche giovamento alla coltura della no-

stra gioventù, e nello stesso tempo allontaneranno dall'esame
di licenza liceale qualche rigidezza di sforma che nelle pre-
senti condizioni non potrebbe recare alcuna sutilità, pregò la
M. V. che le piaccia di apporre l'augusta Sua firma al de-
creto che segue:

la corrispondente prova orale, la facoltà della riparagione
nella segione di ottobre a chi è fyl}ito in quella di Iqgliopra
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Il lVmns 499 (ßerie?) della Raccolta ufßciale de2te leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

,
VITTORIO EMANUELE II

PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedute le leggi sull'istruzione secondaria classica, vigenti

nel Regno, che prescrivono un esame di licenza agli alunni,
i quali abbiano compiuto il corso degli studi liceali;
Veduto il Nostro decreto 7 gennaio 1875, numero 2337

(Serie 22)
IJdita la Giunta superiore per gli eaa,mi di licenga liceale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretal:io di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le disposizioni contenute negli articoli 10 e 16 del No-
stro decreto 7 gennaio 1875, per le quali si stabilisce che non ò
ammesso a riparare in ottobre chi nella sessione di luglio è fallito

nell'italiano, e che alPesame di licenza liceale líessuno può pren-
dere l'iscrizione più di due volte, sono abrogate.
Art. 2. Le altre disposizioni contenute negli articoli 10 e 11 dal

decreto citato sono mantenute con questa modificazione, c1îe sar'a
anche concesso il benelleio della riparazione nella sessione di ott
tobre a chi nella sessione di luglio sara fallito in tre delle materie
del secondo gruppo (filosofia, fisica, storia naturale, storia e geo-
grafia), a coridizione che abbia supérato l'esame in tutte le ma-

terie del primo gruppo (italiano, latino, greco e matematica).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1876.

Balzet cav. avv. Albino, consigliere delegato di la classe nell'Aihi
ministrazione provinciale, nominato sottoprefetto di la clavie;

Bergamaschi cav. Giulio, consigliere di 26 classe id., id. soitúliies
fetto di 2a glasse

Ferrari cav. doft. Giuseppe, sottoprefetto id. id , id. consigliere
delegato di 26 elasse.

Con R. decreto I° agosto 1876:
Boccaccio cav. Gio. Pederico, consigliere di 22 classe nelPAmmi-

nistrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a ska
domanda.

Con RR. decreti 18 agosto 1876 :

Gritta cav. avv. Giuseppe, già reggente consigliere di Sa classe
nell'Amministrazione provinciale, richimilaio in seivizio àl

posto di consigliere di 36 elasse;
Pace Carlo, régioniere id. id., nominato consigliere di 3a classe in

seguito ad esame sostenuto a segretario di 2* classä al'MÌni-
stero nelPanno 1870 ,

Veneziani Tito, ragioniere di 46 classe id., id. id. id.;
Scarzelli Luigi, id. id. id ,

id. id, id.
Con R. decreto 13 agosto 1876: '

Rito cav. avv. Giovanni, consigliere di 16 classé nell'Amministra-
zione provinciale, nominato consigliere dálegitt dila claisi

Con RR. deeréti 18 ägosto 18783

Isnardi avv. Felice, già consigliere di 22 cIssse nell'Amministra-
zione provinciale, richiamato in servino nello stesso posto ;

Palopoli Domenico, id. id. id., id. id. id.
i Con R. decreto 18 agosto 1876:
Centeni Romani Enrico, archivista di 16 classe nell'Amministra-

zione provinciale, richiamato in servizio dall'aspettativa.
Con R. decreto 18 agosto 1876:

Rampone Salvatore, già intendente del circondario di Laí'ino nel-
PAmministrazione provinciale, nominato consigliere di ýre-
fettura di 2a classe.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

IL MINISTRO DELLA PIJBBLICA ISTRUZIONS
Veduto Part. 22 del R. decreto 7 gennaio 1875 sugli esami di

licenza liceale, n. 2337 (Serie 2.)
Veduto il regolamento contenente le norme ga osservarsi per la

esecuzione del R. decreto succitato, in data del 22 fabbraio 1875,
Decreta:

Art. 1. Le facoltà riservate al Ministro dagli articoli 3 e 6 deal
regolamento ora mentovato sono demandate ai provvedÌtori agli
-studi, i quali risolveranno sulle domañŒe dei candidabi,suffragate
da validi e legali documenti.
Art. 2 Miiltimo comma dell'art. 1 dello stesso regolamento è

modificato in ciò che gli aspiranti alla licenza liceale, pr venienti
da scuola paterna, non saranno tenuti a presentare i certificati
degli studi fatti, rilasciati dagli insegnanti dai quali furono am-
maestrati nelle famiglie, bastântlo all'uopo la dichiarazione dei
rispettivi genitori.

Dato a Roma, addì 24 agosto 1876.
Il Ministro della Pubblica 1struzione

M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti 18 agosto 1876:
Murgia comm. avv. Francesco Ignazio, deputato al Parlamento,

nominato prefekto di 26 classe della provincia di Arezzo

Con decreti Ministeriali da 3 agosto 1876 ò este-

gnato lo stipendio di lire 1000 ai funzionari infradescQtti
con decorrenza dal 1° agosto 1876 :

Colicchis Tindoro, vicecancelliere della pretura di Messina frej-
vescovado;

Allegra Giovanni, id. di Marsala;
Alessi Vincenzo, id. di Licata;
Poma Emilio, sostituto segretario aggiunto di procura generale

nella Corte d'appello di Cagliari ;
Suzzara Giovanni, vicecancelliere della pretura di Cremona 1 ;
Delbò Carlo, id. urbana di Milano
Bianchedi Carlo, id. di Ravenna 2 ;
Scardavi Bartolomeo, id. di Coriano;
Trezza Vincenzo, id. di Morbegno ;
Priori Paolo, id. di Spezia;
Barsanti Lorenzo, id. di Ferentino ;
Fambrini Ulisse, id. di Capannori 16 ;
Gallione Ferdinando, id. di Lucca (Città);
GiannitrapaniBallotti Antonio, id. di Calatatimi;
Eccli Domenico, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Bozzolo;
Colonelli Achille, vicecancelliere della pretura di Civitavecchia;
Acquarone Flaminio, vicecancelliere aggiunto del tribunalácivile

e correzionale di Oneglia;
Casanova Teodoro, vicecancelliere della protura di Saluzzo; .

Ilusso Carmelo, id, di Catania, Borgo ;
Bärtblini Rinaldo, id. di Rocoa Sinibalda ;
Ongetti_Alberto, id. di Casale 2°;
Vialardi Giuseppe, id. di Susa ; - .
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Vietti Carlo Alberto, iJ. di Novara

Giagotti Pietro, id. di Limone;
Lavecchia Mfonso, sostituto segretario aggiunto di procura ge-

nerale nella Corte d'appello di Catanzaro;
Casu Antonio, vicecancelliere della pretura di Gavoi;
Patrone Benedetto, id. di Campofreddo;
Gianferri Carlo, id. di Ventimiglia;
Rambaldi Francesco, id. di Genova, San Teodoro;
Carbone Giacomo, id. di-Voltri;
Maltese Filippo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Reggio Calabria ;
Riservato Ignazio, vicecancelliere della protura di Misilmeri;
Lombardo Silvestro, sostituto acgretario aggiunto di procura ge-

nerale nella Corte d'appello di Valermo
Melendez Michele, vicacancelliere della pretura di Alcamo ;
De Fabritiis Alfonso, id. di Torricella Peligna ;
Ferrazzi Emilio, id. di Filottrano ;
Bianchi Paolo, vicecancelliere agginato del tribunale civile e cor-

rezionale di Savona;
Cammarata Filippo Neri, ii. di Siracusa;
Santperuz Francesgo, vicecancelliere della pretura di Muravera;
Delha Cà Franeesco, id. di Bono.;
Pollarolo Giovanni, id. di Soriano nel Cimino;
Volpi Vincenzo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Velletri;
Bonetti Paolo, vicecancellierp della pretura di Cantà ;
Bracelli Andrea, vigecancelliere della pretura urbana di Milano;
Rovida Francesco, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Bysto Arsizio;
Bianchi Antonio, vicecancelliere della pretura di Asso ;
Raccagna Giuseppe, id. di Girgenti;
I)e Castro Innocenzo, id,.di.S. Margherita di Belice;
Saltallà Pietro, id. di Lentini;
Aversa Giovanni, id. di Naso;
Leone Pasquale, id. di Palermo, Tribunali;
Biagini Antonio, id. di Pistoia 2° ;
Schierano Luigi, id. di Voghera;
Peronino Giovanni, id. di Castiglione gi Sicilia;
Avola Sciumè Salvatore, (d. di Ragusa;
Lombardini Giuseppe, id. di San Donà;
Previtali Stefano, id. di Capri;
Ferrari Giuseppe, id. di Capizzi;
Rossi Giovanni, sogitato segrptario,aggiunto di procura generale

nella Corte d'appello di Milgng ;
Polini,Ottaviano, viçegancelliege della pretura di Anagni;
Tardiicci Claudio, id. di Frosinone ;
Giordani Luigi, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Frosinone;
Dalla Vecchia Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Massa

Superiore;
Bandirola Giuseppe, id. di Firenzuola;
Pertile Angelo, id. di Asiago;
Bagnoli Nicolò, id, di Ceprano ;
Passalacqua Ettore, id. di Sassofei·rato ;
Vaccarino Teresio, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Saluzzo;
Durando Giusepile, id, d'Ivrea ;
Ronco Tommaso, id. d'Alba;
Barbieri Francesco, vicecancelliere dellÈ pretura di Piazza Brem-

bana;
Bossan Angelo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Venezia;
Zanetti Pietro, vicecancelliere della pretura di Barbania ;

Lazzarino Filippo, sostituto segretario aggiunto di procura gene-
rale nella Corte d'appello di Torino ;

Asdente Sebastiano, vicecancelliere della pretura di Dolceacqua ;
Bertoletti Paolo, id. di Trescore Balneario ;
Marenghi Giovanni, id. di Brescia 8° ;

Dagna Carlo, id. di Roccaverano ;
Sandri Germano, id. di Agordo;
Ratti Oreste, sostituto segretario aggiunto di procura generale

nella Corte.d'appello di Bologna;
De Biase Giovanni, vicecancelliere della pretura di Dicomano ;
Martini Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Rovigo;
Genti Franceseo, id. di Susa ;
Franchi Antonio, viceeancelliere della pretura di Caprino Ve-

ronese;

Lippi Alberto, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

ezionale diMassa ; .

Toscagelli Luigigvicecencelliere della pretura diMagione,
Nardini kopoldo, viepcancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di,Peyro; .

Dolfini Federico, vicecancelliere della pretura di Almenno San
Salvatore;

Rondelli Gigeppe, id. di Pescarolo;
Innocenti Enrico, id. di Vico Pisano;
Volpini Federico, id. di Rosignano Marittimo;
Berardi Filippo, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale nella Corte d'appello sezione di Macerata;
Castori Ernesto, vicecancelliere aggiunto, del tribunale civile e

correzionale di Rieti ;
Sparano Alfonso, id. di Viterbo;
Luparia Franceseo, vicecancelliere della pretura di Baressa ;
Romano Gaetano, id. di Biancavilla; •

Verri Giuseppe, id. di Bevagna;
Pagni Alessandro, id. di Massa Marittima;
Grana Agostino, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Busto Arsizio ;
Pasqui,ni Tancredi, vicecancelliere della pretura di Poggio Re-

natico i
Bona Antonio, id. di Porretta ;

Malagati Francesco, id. di Ceryia ;
Pamgurini Pietro, id. di Busto Arsizio ;
Brigati Francesco, id. di Caialpueterlengo;
Termini Ignazio, id. di Spaccaforno;
Tessadri Augusto, id. di Reverej ,
Royescalli Teodoro, id. di Gargano ;
Mazzoni Ulisse, id, di Pitigliano ;
Allori Tito, sostituto segretario aggiunto di procura generale

nella Corte d'appello di Firenze.

DIRËŽIOÑË GËËÈÊÄLË $ÈÎ TËÈEGRÂFI
A y viso.

Si ‡mnoto,che il cavo sottomarinofra Rio Grande do Sul e 1Won-
tevideo (Uruguay) è interrptto.
I telegrammi si spediscono ad ogni partenza dei numerosi va-

pori che fanno il prvizp fra i due porti senza variazione delle
tasse ordinarie di tarijfa.

Firenze, 7 settembre 1876.
I
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MlNISTERO DELLE TINANZE - omEZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI.

PROSPETTo delle vendite dei beni immobili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREZZO

dei
lotti Ettari Are Cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di agosto del 1876 . . . . . . . . . 868 1241 68 89 850,464 63 1,003,106 67
Nei mesi precedenti delPanno 1876 . .

s
. . . . . 3202 8139 62 62 5,430,062 97 6,867,158 74

NelPanno in corso . . . . . . 3570 9381 31 51 6,280,527 60 7,870,265 41
I

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1875. . . . 114693 506038 99 71 892,653,182 50 505,858,647 21
I

Toram dal 26 ottobre 1867 a tutto agosto del 1876 . 118263 515420 31 22 398,933,710 10 518,228,912 62

Firenze, addì 8 settembre 1876.

Il Direttore Capo della Divisione YI
Banoozzi.

Il Direttore Generale

BANCHETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso alla cattedra di diritto etrife nella Regia
½sfeerettà di .Ronsa.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra
di diritto civile vacante nella R. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 25 agosto 1876.

Il Direttore Capo della 3. Divisione
P. Pavos.

Concorso alla cattedra di diritto eprocedurapenale vacante
netta Regia £7nfeereftà di Siena.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra di
diritto e procedura penale nella R. Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24

ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, sulla
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruziolie, addì 25 agosto 1876.

Il Direttore Capo della 3a Diòisione
P. PAnoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 311NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00Meerto alla cattedra di diritto civile vacante nella Re,qfa
finivereftà di lVapoli.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per iconcorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra di
diritto civile vacante nella R. Università di Napoli.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
B lla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 25 agosto 1876.

Il Direttore Capo della 86 Divisione
P. PAnos.

Concorso al posto di professore straordinario alla cattedra

di letteratura latina vacante neffa R. F7nfe'ereftà diPalerygo.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, Paperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla fat-
tedra di letteratura latina vacante nella Regia Università di
Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentate al Ministero della Pubblica lstruzione entro il giorno
25 ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 25 agosto 1876.

Il Direttore Capo della 3• Divisione
P. PanoA.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foncorso per titoll al posto di professore straordinario alla

cattedra di attenze delle naaeeAine waeante neffa Af. Betroldt

it'apptteaetone per .qFingegneri di Ilonsa.

A forma dell'arf. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie2 approvato col R, decreto 18 maggio 1875, à aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
ledra di scienze delle macchine vacante ne11a R. Senola d'applicä-
ziona per gli iiigegüeri di Rònii

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande 4 ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 18 ot-
tobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli elle crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 18 agostò 1876.

Il Direttore Capo Jeßa 3' Divisione
P. PAnoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 puð¾feazione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di Finanza di Torino in data 17 luglio 1876 col N. 3011

d'ordine, 9207 i protocollo e 4391 di posizione, a favore dei si-

gnori Vallitio Paolo, Teresa e Rosa del fu Paolo, pel deposito da
essi fatto dèl certiilcato del consolidato 5 OLO, N.50290, della ren-
dita ði L. 2Š, per tramutamento al portatore.
A,termini delPart. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 N. 5942

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qnalora
non intervengano opposizioni, si procederà allá consegna dël titolo
che verra emesso in sostituzione del certificato suddetto senza la

esibizione della predetta ricevuta, la quale resterà di niun valore.
Firenze, li 28 agosto 1876.

Per il 1)irettore Generale
Ë BBliBO.

DIREZIONE ÒENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* IbÃbbÌIcazÀone Iser rettiaca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: 11. 192484 d'isorizione sui registrî della Direzione Ge-
nerale (coi·rispondente al n.GN4 della soppressa Direzione di Na-

poli), per lire 85, al nome di Jodice Raffaele fu Domenico, ò
stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Àmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò aoveva

inirece intestarsi a Jadice Éàifaela fa Domenico, eri þröliriétiria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederá alla
rettifica di detta iserizione nel modo tíchiesto.

l'irenze, il 28 agosto 1876.
.Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubblicazione per rett18ea d'Intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 316911 d'iserisione sui registri della Direzione
Ge-

nerale (corrispondente al n. 138971 della soppressa Dikezione di

Napoli), per lire 160, e n. 317181 (corrispondênte al n. 134241
della stessa soppressaDirezione di Napoli), per lire 25, alnome di
Mocerino Giovanni fu Andrea, sono state così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a No-
cerino Giovanni fu Andrea, vero proprietario delle rendite stesse.

I termini delP artichio 12 del regolamefilo siilbebito Pubblico (i
diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifia
cate opposizioni a questa _Direzione generale, si procedei·à all'a
rettifica di dette iscrizioninel modo richiesto.
Firenze, il 28 agosto 1876.

Per il Direttore Generate
ËERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

OF pubblicazione per rettidea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 8Š79É2 d'iderizione sui rigistri iÍella Dliedione ge
nerale (corrispondente al n. 21442 della soppressa Direzione di

Palermo) per lire 110; n. 370362 (corrispondente al n. 23852 della
stessa Ditezione di Palermo) þei lire 100; n. 877438 (corrispon-
dente al n. 30923 della stessá Direziöka di Palermo) per lire 120 ,
al nome tutte di Créciat Arabella fu Carlo vedova di GiulioMure,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chè dovevano invece intestarsi a Créciat Arabella fu Carlo vedova

di BenedettoMure, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 28 agosto 1876.
Per il .Direttore Generak

OMMPOIJuO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione por restinea 49ntestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
cioè : n. 497014 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 101714 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 400, al nome di Joni Marietta, Angelo ed Adelaide fu

Aronne, minori sotto la tutela della loro madre Diana Artom;

n. 525616 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-

spon ente al n. 130316 della soppressa Direzione di Torino), per
lire 500 ; n. 29294 di lire 100 - 49701 di lire 85 - 95559 di lire

100 - 544540 di lire 160; n. 570851 di lire 120 d'iscrizione sui re-

gistri della Direzione Generale, tutte al nome di Jona Marietta

ed Adelaide fu Aron, minori sotto Pammitiistrazione della madre

Arfom Diana oramoglie di Luzzati Emanuel, furono cosl intesta'te
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmiin-

nistrazione del ebito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

starsi la prima afavore di Jona Marianna, AngeTo ed Adolhide fu

Aronne, minori sotto la tutela della loro madre Diana Artoni, e

le altre a favore di JonaMarianna ed Adelaide fu Aronne, minofi
sotto la legittima amministrazione della lbro madre Artom Diana

vedova di detto Jona Aronne ed ora moglie in seconde nozze di

Emanuele Luzzati, veri proprietari delle rendíte stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi'
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cate opposÏzioni a qñéetá Diréžione gènefål&, si pžocéde¾ alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiehto.

Firenze, il 28 agosto 1876.
.Ëéf' il lifiWlofe Ôeñéï·aÏe

Gilkröt1LI.o

ÅlŸÏMINISTRAZIONË DËL LÖTTØ PIJBBLICO
DIRËÈIONE COMPARTIÊENŸÁiE DI NAPOI.I

Awwiso di concorso.

ÌB aperto il concorso a tutto il dì 24 settembre 1876 alla nominä
di riceviîóré del lotto al Ëanco zi. 89, nel comune di Napoli, pro-
tincia diNapoli, con Paggio lordo medio annuale di lire 7¾5.
Gli àsj>iranti alla detta nomina faraimo pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docii-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, niodificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2·).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 30 agosto 1876.

Ë .bifettore CompartimentaŽe
G. M1i,Lo.

AMÌWINÏSTRAZIÕËÈ DEL LÖ'Ï"Í'Ö PÚBBLÏCO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENER

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 25 settembre 1876 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco numero 197, di nuova istituzione,
nel comune di Bagnacavallo, prov. di Ravenna, colPaggio lordo
inedio annuale di lire 898.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

¾ži e l'o€corrente istanza in caita da bollo, borradata dai doca-
2nenÜdoinþrovanti i regliisiti iroluti dáll'art. 135 del regolamento
approvato con Ë. debi·eto 24 ¢ñgiiö 1870, n. 5736, nonche i titoli
accennati nel sliccessivo aft. 136, niodificito col llegio decreto 5
marzo 1874, ü. 1843, 1serie 2•, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addì 81 agosto 1876.

Il Direttore Compartimentale
MARINUZZI.

PROGRAMMA DI CONCORSO

a n. 4 sussidi (3 dei quali di lire 70 e 1 di lire 00 mensuali)
per gli alunni di ßlosoßa e lettere nel R. Istituto di studi

súperiori, pra¿ici e dipe>fekionamento iëz Arénze.
00neorse pei Isosti di perfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea
in lettere o in filosofia, in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami spo-
biali e di laurea, come pure la tesi di loui'ea. Possono concorrere
del paki eolbro ehè hänno la yläfente per lo inéegnamento lieeale

o altri titoli da sottoporre al giuditio del Consiglio accademico.
Concorso pei corsi normaH.

Possono concorrere al 1 anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filosofia. Tutte

le prove saranno scritte e orali.

Pel II, III e IV anno del corso, debbono i candidati sostenere

un esame sulle materie del rispettivo anno, sottoponendosi a tutte

le ¶fotè sëritte e öfali. Possotío p€rð far *Alerá gli esäini di þas-
saggio già dati nelle risþettive Università, complefandoli colle
prove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
,

La decisione intorno ai sussidii di perfezionamento avrà luogo
il 8 novembre.
Il concorso per esame agli studi normali i,ucomincerà 11 di 6 no-

vembre nell'Istituto superiore di Firenze (via Ricasoli, n. 50).
Esso pòtrà farsi ancora, come riegli anni decorsi, presso le pri-
marie Università deÏ Regno, álle quali satanno IIi tempo debitô

inviati i tenii, ed avrà príficipio âel medesimo giorno 6 novembre.
Le domaríde debbono inviarsi dai concorrenti alli segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevnte fino al 26 ottobre prossimo.
Firenze, li 5 agosto 1876.

Visto -- Il Presidente Il Begretario
P. VILMRT, Î, ËRSØm.

PARTE NON UFFICIALE

I3IArkIO ESTE1¯tO

Un corrispondente berlinese dell'Hamburger Correspondent
scrive che la missione Manteuffel a Varsavia ha una grande
importanza, in quanto prova che il governo geimanino sta per
uscire dall'atteggiamento di riserva osservato finora nella qui-
stione orientale. Il maresciallo Manteuffel aver avuto Pinea-
rico di fare appello ai sentimenti pacifici dello czar Alessan-
dro e di impedire che la Russia faccia cosa che possa com-

promettere l'alleanza dei tre imperatori e turbare la pace

europea. Il corrispondente stesso milla sa dell'esito della

missione.

La Neue Freie Presse ha per telegrafo da Costantinopoli
7 settembre:" Gli ambasciatori tutti delle grandipatenze en-
ropee hanno rimesso il 4 corrente al ministro degli esteri uno
scritto identico e non una nota. Fra uno scritto ed una nota
vi è questa differenza, che la seconda porta una firma ed il
primo no. In quest'atto, in cui si fece parola del desiderio
manifestato dalla Serbia e dal Montenegro, fu rilevato parti-
colarmente che nell'interesse della pace europea le potenze
desiderano veder conclusa la pace fra i belligeranti, e a que-
sto scopo raccomandavano la stipulazione di un armistizio,
Quest'è in breve il sunto autentico dello scritto collettivo.
Savfet pascià si assunse di comunicarlo al governo turco, che
fino al 6 di sera non aveva dato nessuna risposta. Pare esser
intenzione della Porta di attendere qualche fatto decisivo sul
teatro della guerra prima di impegnarsi in via diplomatica.,

IJn corrispondente da Pietroi>urgo della Politische Úorre-
spondens afferma che il generale Ignatieff non ritornerà

tanto presto al suo posto a Costantinopoli perch si reca a

passare qualche tempo in seno alla sua famiglia in Crimea.
11 corrispondente stesso dichiara menzognere le voci che il

generale fosse caduto in disgrazia, e cita, come prova del
contrario, l'invito ch'ebbe il generale di recarsi a Yalta du-
rante la presenza colà della Corte imperiale.

Sorivòlm da Costailtinopoli che Redif pascia, era coman-

dante di Costäntinopoli e ministre 4611a gueira, andra prô'-
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babilmente a prendere il comando delle truppe nell'Armenia
turca. La Porta ha ordinato che tutti i redif e baschi-bozuk
reclutati nel vilayet, sospendessero la partenza per Costanti-
nopoli, avendo ricevuto un'altra destinazione. Stando a ciò

che si dice, queste truppe dovrebbero essere spedite al con-
fine turco-caucasico in numero, per ora, di 17,000 uomini,
metà per rinforzare le guarnigioni nelle fortezze e metà per
sorvegliare il confine. Nello stesso tempo si dice che 12,000
arabi giungeranno ad Erzerum. " Il complesso di questi fatti
e di queste voci, dice il corrispondente, produce naturalmente
una profonda impressione, e sembrerebbe quasi che la Porta
si armasse per far fronte ad eventualitA di guerra più estesa ,,.

1 giornali austriaci recano dei particolari intorno ai re-
centf combattimenti ai confini del Montenegro, dei quali non
si ebbero fino ad ora che cenni assai incompleti. I relativi
telegrammi portano la data di Cettigne 8 settembre e suonano
come appresso:

" Dervisch pascià fu battuto come i suoi predecessori. I
montenegrini riportarono un'altra vittoria. Mercoledì, 6 cor-
rente, Dervisch pascia mosse con 20 tabor, 3000 basci-bozuk
e tutti i zebechi rimasti dopo l'ultima disfatta, per occupare
Piperi e tagliare i Kuci dal Montenegro e poi inoltrarsi. La
metà della truppa passò la Zeta e Paltra rnnase m riserva.

Bozo Petrovich, con due soli battaglioni, lottò col nemico;
intanto da Sjenica e da Kuei gli vennero due battaglioni in
aiuto. A Trjiebac e Dogliasna-Glavizza, che sono le porte di
Piperi, il combattimento fu molto sanguinoso; quelle posi-
zioni furono per tre volte prese e riprese dalle due forze. Fi-
nalmente alle cinque del ponieriggio i montenegrini diedero
di piglio al jatagan ed assalirono il nemico con tutta forza,
lo sbaragliarono ed inseguirono fino alla Moraca nelle cui

acque affogarono circa 1000 turchi. Duemila turchi rimasero
sul carapo di battaglia e ilrimanentefuggì verso Podgorizza.
Moltissime armi e tre bandiere caddero nelle mani deivinci-
tori.

,,

L'Agenzia Havas ha ricevuto dall'ambasciata ottomana a
Parigi la seguente comunicazione :
" Alcuni giornali hanno annunziato che il dottore Lei-

desdorf ha espresso un'opinione inquietante sullo stato di

salute di parecchi membri della famiglia imperiale della
Turchia.
" Questa notizia è affatto priva di fondamento. Il dottore

Leidesdorf non è stato chiamato a Costantinopoli che per
essere consultato sulla malattia delPex-sultano Murad Khan

e non ebbe ad esaminare nessuno dei principi del sangue per
la ragione che questi godono la iniglior salute.
" Le voci più contraddittorie furono sparse sul modo in

cui Tesercito turco osserva nella lotta attuale le norme della
Convenzione di Ginevra.
" Il governo ottomano, obbedendo a sentimenti d'umanità,

ha consentito ad estendere alla ribellione, che esso sta repri-
mendo, le disposizioni delPatto di Ginevra, quantunque, a
suo modo di vedere, queste disposizioni non siano obbliga-
torie che nelle guerre internazionali.
" Secondo gli ordini di cui sono muniti i capi dei corpi,

essi devono, per quanto dipende dagli eserciti ottomani, far
Øspettare le stipulazioni del trattato di Ginevra, ed è dietro

istruzioni espresse che le truppe in campagna regolano stret-
tamente la loro condotta. ,,

Ecco i brindisi, segnalati dal telegrafo, scambiati al ban-
chetto di gala fra il re di Sassonia e l'imperatore Guglielmo
a Lipsia. Il re Alberto di Sassonia disse :

" Maestà imperiale! Dalla memorabile giornata di Villiers
7 marzo 1871 il corpo sassone non ebÏ>e Ponore e la fortuna
di vedere nel suo mezzo il glorÏosò suo duce supremo, coro-
nato dalle vittorie dei grandi anni 1870-71. Allora vostr's
maesta volle vedere lo stato in cui si trovava il corpo dopo
una lunga e sanguinosa campagna; oggi speriamo di avere
dimostrato alla maestà vostra che i cinque ,anni di pace tra-
scorsi non furono inattivi, che le nostre armi non sono arrug-
ginite e che il corpo sassone è sempre pronto ad ogni appello
di vostra maestà per Ponore e la sicurezza della patria ger-
manica. Se quale capo di queste truppe io poteva esprimere
la loro gratitudine per le parole che vostra niaestà si era de-
gnato dirigere loro, oggi devo di nuovo quale loro sottano e

duce ringraziare vostra maesta di trovarsî in mezžo a noi e
per la benevola degnazione con cui avete giudicato Podierna
azione. Onde esprimere tali sentimenti invito gli astanti ad
alzare i loro bicchieri ed a vuotarli alla prosperità dell'im-
peratore di Germania. Viva sua maestà l'imperatore Gu-
glielmo !

,,

L'imperatore rispose:
" Mi permetta vostra maesta di ringraziarla pei benevoli

ed amichevoli sentimenti or ora manifestati. Ella ha voluto
ricordare il tempo iii cui per Fultima volta aveva veduto siil
campo di battaglia di Villiers le di lei truppe condotte glo-
riosamente e vittoriosamente dalla maestä vostra e dal sub
signor fratello sui campi di serie pugne, soggiungendo ch'io
oggi avrò notato Pesito d'un lavoro di riorganamento di cin-
que anni. Io posso soltanto ripetere che volentieri e con gioia
riconosco Pesito dell'attività spiegata in questi cinque anni e
contemporaneamente ringraziare per la soddisfazione pro-
curatami nel trovare le truppe di vostra maestà in una co-
stituzione così eccellente. Se questo mio ringrazianiento deve
essere rivolto a tutti coloro che contribuirono alfuopo, esso
spetta anzi tutti alla nizesta vostra che vi pose la base;
quindi al di lei signor fratello che proseguì Popera con tanto
successo. Io li invito, signori, a bere con me, e colla stessa
cordialità alla prosperità del re di Sassonia e di tutta la sua
reale famiglia ! ,,

In seguito a certi articoli pubblicatiin questi ultimi giorni
ne1PEcho ITníversel di Parigi, si è parlato molto in Francia
della costituzione alla Camera dei deputati di un nuovo
gruppo che avrebbe presa una posizione intermedia fra il
centro sinistro e i costituzionali della destra e del quale do-
veva essere presidente il signor Léon Renault. Ora il signor
Renault, in una lettera diretta al .Temps, dichiara che è ben
lontano dalPintenzione di separarsi dal centro sinistro. Esso
dichiara che le ragioni che lo hanno determinato a prendere
un posto nel centro sinistro sussistono in tutto il loro vigore
e che la linea di condotta tenuta da questo gruppo parlamen-
tare, durante l'ultima sessione, non ha fatto che vincolarlo
maggiormente alla politica da esso rappresentata.

Si annunzia prossimo Parrivo a Parigi del principe di
Galles.
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TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Ragusa, 8. - La banda Despotovic incendiò Glanoe, i cui
abitaliti avevano ricusato di arrendersi, ne uccise 200 e ne ferì 300.
I turchi, ricevuta questa notizia, massacrarono 30 cristiani,
I baschi-bozuks incendiarono il monastero di Kosierov, presso

Biniani.
Parigi, 9. - Il Journal Ofßciel pubblica il regolamento gene-

rale per Pesposizione universale.
Londra, 9. - Lord Derby riceverà lunedì una deputazione

di operai, i quali gli chiederanno spiegazioni sulla quistione
d'Oriente.
Una lettera di lord Stratford de Redcliffe al Times appoggia

l'azione comune delle potenzè garanti, per regolare la quistione
d'Oriente collo stabilire Pantonomia delle provincie dal mar Nero
almare Adriatico. Questa lettera deplora che la sfiducia dimostrata
dalPInghilterra le ha fatto, fino dal principio, una posizione sepa-
rata dalle altre potenze.
Lione, 9. - Il maresciallo Mac-Mahon è arrivato alle ore 1 50.
Il presidente del Consiglio municipale pronunziò un discorso,

nel quale constatò Pamore della città di Lione al lavoro e alPor-

dine, facendo allusione alPamnistia.
Il maresciallo rispose semplicemente che era lieto di visitare

Lione, soggiungendo che il commercio e Pindustria di questa città
sono un onore per la Francia.

La popolazione accolse il maresciallo con grande simpatia.
Lione, 9. - Il maresciallo Mac-Mahon fu ricevuto al suo ar-

rivo con molte grida di < Viva la repubblica. » Vi furono alcune

grida di < Viva Pamnistia ».
Il ricevimento delle autorità incominciò alle ore 5 30; il Consi-

glio generale giunse alle ore 5 45 e, trovando che il ricevimento
era incominciato, si ritirò protestando. Alcuni consiglieri generali
attraversarono la folla gridando: « Viva la repubblica, viva
PamnÏstia ». La folla restò calma. Il ricevimento delle autorità
ebbe luogo senza alcun altro incidente.
Parigi, 9. - Il raccolto dei cereali fu buono in 42 diparti-

menti, mediocre in 39 e cattivo in 5.

Vienna, 9. - La Corrispondenza politica annunzia che l'im-

peratrice d'Austria giunse il 7 corrente in incognito in Atene,
proveniente da Corfù.
JBerlino, 9. - Il generale Manteufel, ritornato da Varsavia.

fu ricevuto dall'imperatore a Mersebourg. Manteufel è passato
oggi per Berlino, per recarsi a Varzin.
Belgrado, 9. - Il generale Tschernajef telegrafò da Deli-

grad ehe i due eserciti mantengono le loro posizioni.
S'incominciò ad inviare alenni ufficiali russi all'esercito del-

PIbar.
Il generale Tschernajef spedi a Pietroburgo il suo aiutante di

campo Laurentief, ufficiale,russo, con una missione confidenziale.
Londra, 9. - Al meeting di Blackeath assistevano 12,000

persone.
Gladstone disse che non vide mai un movimento che prendesse

così rapidamente le proporzioni di un movimento nazionale; che
qui si tratta di una quistione di umanità, e che la Turchia, lungi
di confutare le accuse, le aggravò con le sue smentite e tentò di

punire coloro che divulgarono le sue barbarie. Soggiunse che si
vuole trattare là Serbia come una seconda Bulgaria, e che coloro
che, avendone il potere, non pongono fine a questi orrori, ne a-
vrannolaresponsabilità. Egli constatò l'accordo delle potenze e dei
popoli d'Europa su tale quistione, e disse che fra le sei grandi po-
tenze non havvi alcuna dalla quale non si debba attendere un ae-
cordo cordiale. L'Austria-Ungheria, che gode la gioventù della li-

berth costituzionale, non è più gelosa come all'epoca della guerra
di Crimea, e non v'ha dubbio che continuerà a cooperare allo scopo
comune; la Germania, che è alla testa della razza teutonica, non
macchierà le glorie acquistate, nè rischierà il suo potere morale in
Europa, tentando di opporsi ad un nobile sentimento che invade
tutta la cristianità; la Francia, questa grande nazione che fece
tanto per la civiltà e che, dopo così lunghe agitazioni, sembra che
abbia trovato la via di una solida libertà; e PItalia, di cui Glad-
stone dichiara che potrebbe garantire egli stesso, e la quale diede
prove di simpatia agli oppressi fino dal principio delle diflicoltà
sorte in Oriente, non resteranno certo isolate, ma si uniranno alle
altre potenze per ottenere lo scopo comune.
Nel meeting regnò un grande entusiasmo e l'ordine fu perfetto.

Furono fatte soltanto alcune proteste, dichiarando che le decáioni
adottate non esprimevano tutta Pindignazione risentita.
Pavullo, 10. - Ieri il Principe Umberto, accompagnato dal

Ministro della Guerra, assistette alla grande manovra a Serra-
mazzone, tra la divisione Poninsky e la divisione Piola. L'azione
è riuscita benissimo.
Ieri sera fu fatta al Principe una grande ovazione. Pavullo era

illuminato. Acelamazioni entusiastiche accolsero il Principe quan-
do, col generale Mezzacapo e ilsuo stato maggiore, uscì a visitare
il paese.
Oggi il quartiere generale va a Formigine, dove si terrà una

conferenza.
Domani avrà luogo un'altra fazione contro una divisione difen-

dente Modena.

La salute delle truppe è eeeellente.
Madrid, 9. - Il Cronista dice che i ministri protestanti indi-

rizzarono all'ambasciata inglese un reclamo riguardo alle misure
prese dal governo spagnuolo, il quale proibi l'allissione degli an-
nunzi relativi al culto e alle scuole protestanti. I ministri si riu-
niranno questa sera per decidere sulla condotta che dovranno te-
nere per l'avvenire.

Palermo, 10. - Oggi è arrivata la pirocorvetta russa Bo-

gatyr, proveniente da Cadice. ' s

Aden, 9. - Sono arrivati i vapori Australia e ßumatra, della
Societh Rubattino, proseguendo il pritno per Napoli e l'altro per
Bombay.
Atene, 10. - Si ha da Candia che il governatore Reoufpascia

fece arrestate e condurre sopra una nave il deputato cretese Mi-
zotaki, senza addurre alcuna ragione. La popolazione insiste af-
finehè egli sia messo in libertà. Si teme che vengano fatti altri

arresti e nelPisola regna Iina grande agitazione.
Lione, 10. - Il generale Mac-Mahon, rispoiidendo ad un di-

scorso del presidente del tribunale di commercio, disse: « Avrei
soggiornato più lungamente a Lione, ma il mio viaggio è soprat-
tutto militare, però in mezzo alle preoccupazioni attuali io non

perdo di vista i bisogni del eommercio e de1Pindustria. La mia
visita 10 prova, ed io spero che arrivera fra breve Pepoca nella

quale le preoccupazionimilitari scompariranno e sarà possibile di
dedicarsi esclusivamente alle occupazioni pacifiche. Il maresciallo
constatò COIL giOia che findustria di Lione trovasim una posizione
soddisfacente ed annunziò che in Inghilterra, in Germania e in

Austria i principi accettarono la presidenza delle sessioni stra-
niere delPEsposizione 1878.
11 maresciallo partirà alle ore 4 per Poligny, nel Jura.
Bellano, 10. - Oggi ebbe luogo Pinaugurazione del monu-

mento a Tommaso Grossi. Grande concorso. Paese imbandierato.
V'intervennero Cameroni, sindaco di Treviglio, e i rappresentanti
del prefetto di Como e del municipio di Milano. Eseguita la con-

segna del monumento al municipio, parlarono Vitali, Cameroni,
Polti e Villa-Pernice. Questi discorsi furono assai applauditi. Lo
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sciiltore Tinläi·3ini žú ifoinindo cittadinó di Ëelland. L'alí. Ÿilli-
Pernice distrfbul i preini_ agli Alùñni operai.
Bâhäiásit, 10. - IIIr bei·afore A'Aùstriië gían%o in TFähàil-

vanlä. Il ýrésÏJeËtá del fältiistero, signor Natiáûo, accompagitato
da un iintänG di cílupó delnin ipé, aid à ad IIermanstadi j>ër
salutare l'Iniperätore.
Ei né, 10. - II irini&soiaÏlo Mic-Máholi, nellá ánè riipdata

al discorso dal ptesidente del trilinnale ði coinilárcio, parlíndo dâi-
trattati di édifimèfóid, flidsä ¿hé il governo de ne occulia, ma cì·e&ë
che siã più vantaggioso di laúciaré che tutti i ti•àttãíi giungano
alla loro scade$ a pËr FiiÏnoirarli iiisiäiée. Tiiftá le nazioni, sog-
giunse il mareseíallo, skiänlià NosÏ legate dà uri contratto comune
éd avranno mággiorã interessa i mantänei·¿ Ïå pace, perdhè, éoli-
dalì 1e une bollä altri, avraann Ïn éreûsi corniini.
Parigi, 11. - ÌÏ Èããresciallo ]Èàc-Maholi è glifútd a Poligily

e fu ricovuto dal ducà d'Aumáfe; Il morasciallo d,ésisterk oggÏ alle
manovre.

lÍKÁÊrid, Í1. = È statã ofdÏnata un'inohiesta per il sottopre-
fetto di Mahon (Baleari) e sarà fatto un processo se egli hä vio-
lato l'irtibolo dollä Cosiitúzioñë reläkivo ilÌa tolleranza kelÌgiosa.

1\TOTIZIE DIVE1¯tBE

Esperimenti con la dinamite. - L'12alia Milifdré del
7 riceve dal su'o corrišpöndénte particolare al camþo di Avigliana
i seguenti particolari su alcuni esperimenti fatti con la dinainite:
Il direttore della fabbrica, cav. Duchenä, tolle con gentile pen-

siero, avanti che 11 campo si sciogliesse; fare invito al generale
comandante e a tutti quegli ufficiali che lo desiderassero di visi-

tare lo stabiliméuto.
Fummo accolti con squisita gentilezza, accompagnati in tutti i

locali della fabbrica e ci si fece assiãtere a bellissimi esperimenti.
Il primo di questi consistette nel gettare da una rupe alta circa

15 metri una cassa contenente 25 chilogrammi di dinamite av-

vòlta in cartucee. La cassa andò in frantumi, molte cartucce si

spaccarono, ma non si ebbe nessuno scoppio. Questo invece fu
prodotto allora soltanto quando collocata una cassula all'estre-

mità di una miecia ed introdotta la cassula in una cartuccia, si
diede fuoco alla miccia stessa. L'urto.istante e potente della cas-

sula sulla dinamite ûiede luogo ad una detonazione quale io non

aveva mai uditó. E insieme allo scoppio si ebbe pure nel tei•reno
sottostante un grosso foro bonico di 2m, 90 di base per Om, 90 di
altezza. Per tre e piti metri attorno a questo foro Perba parevå
fosse stata tagliati e stritolata.
Un secondo esþei·inîento conbistè nel far scopþiare apprima

únà carticpia di 25 giåmini di diílåmite sopia uná grossa limina
di ferro duro: qiíektá sältð in pezzi. Posciain ältri cartìûcia dello
ståsso peso fatta icopþiarè 'sopra una làininà di ferro dolce: venne
bucata.
Per terzo esperimentö si collocarono 8 chilobrrämrál di cariácee

di dinamite ia un grosso caílale pieno d'acqua vicino alla fabbrica,
e merce la solida cassula introdottà ih una cartuccia datosi fuoco

alPinvollo, sí bdì ulla defo'nazione fortissima e si vide una densä
colonna d'acqua e sãssi di forma conici elevarsi ad una altezza di
circa 25 metri, e ricadere a guisa di finissima pioggia che durò

qualche minuto. L'acqua della sommità della colonna era come

polverizzata.
Infine ci si febe vedere un composto sul quale, a quanto ne venne

detto dal direttore, il signor Nobel sta facendo da un anuö studi
e prove per sostituirlo alla dinamite. Ayrebbe il 40 þer cento in
più della dinamite di forza propulsiva, e conterrebbe il 90 per
cento di nitro-glicerina, mentre la dinámite non ne contiene che

75 parti. Alla sabbia silinea ûella ainamite sarebbe sostituito

un'altra sostãñza che rånde la-ñitrouglicerina come una gomma.
Si cerca dal Nobel di poterla rendere adoperabile nelle granate,
facendo in modo che queste, riempite di quella sostanza, non scop-
pino nell'interno delPanima del pezzo, come attualmente succede-
rebbe co1Ïa ilinamite, ma invéce lo scóppîo non.si pi·oducÃ che

dalPurto ella grinata nel corpo ohe si voriebbe diäfruire.
Un pézzo di 25 grammi di quésta sdatanza goinmosa, fatto scop-

piarè col solito mezzo della cassula, produsse naa forfishinta deto-
nazione ed un largo cono nel terreno sopra cui era collocato. Ñon
potemmo però stabilir dessun confronto ðo1Peffetto dellä dinamite.

Ifincendio sti OiitteaTeaixîë; --- I/Adria di Trieste dél 7
fácconta in questo modo una terribile datästrofe avvemita nella
Valtesina (Tirolo meridionale) la scorsa settimana:
Un incendid scoppiato ÃccÏdenta'lménte di pieno giorno distrusse

quasi interamente il viHaggio di Cixite-Tesino.
Appena sette case rintásero illege, l'ältre cánto e settántanove

furono preda delle flamine con quanto contenevano, raobili, grs-
nai, scorte; granaglie, denaro, provviste, tutto:
Il danno si fa ascendere a 500,000 fiorini.
Appena i miseri abitanti ¿bbero tempo di niettersi in sklvo, e

pur troppo non a tutti ritiset14 fuga. Uira bambiria fu incenérita
nella culla e ûn altro adulto riportð tali scottature bhe versa in
pericolo di vita.
Oltre ad un Inigliaio i persone si trovano pèr Porribile disgra-

zia senza tetto, senza pane e senza difesa contro il vérno vicino.
I comuni vicini di Pieve e Castello prestai'ono loro i primi soca

corsi e ricoverarono una parte degli infelici.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centralè metkoî·œIogico

Firen'ze, 9 settembre 1876 (ože 12 20).
Barometi'o disceso di 2 a 3 millimetri ne1PItaliä rheridionale

alzato di altrettanto altrove. Venti fresohi e forti delle regioni oè
cidentili, specialinente iii Sardegná, in Sicilis, álPElba, rielleËar-
che, sul golfo di Taranto e a Capri. Märe Ltí•osio nel canale di Piofiï-
bino e nel golfo delPAsinara; àgitato a Capri, a ßan Teôdoi , a
Taranto e a Brindiai. Cielo nuvoloso in Sardegtfi, in Bioilia e nel
sud della penisola. Temperatura dappertutto senhibilmente diini-
nuita fino di 8 graði nel nord; preisioni sempre bässe sulle Isole
Britanniche, enl mare del ndí•d e in tutta PEuropa settentrionafe
e centrale. Il massimo di depressione trovasi oggi in Turehia. Ieri
forti veítti e fortissimi di ovest in inolti punti delPJtaliàànþeriore
e centrale. Iereera leggero teirentoto a Cainerino. Tempò vário coli
dorniuio di venti delle regioni occidentalî.

Firenze, 10 settembre 1876 (ore 15 19).
Dominano venti delle regioni occidentali; fortiin alcune stazioni

del Mediterraneo; venti forti di nord da Venezia alle boeche del
Po. Mare grosso a Livorno ; agitato sul golfo delPAsinara, a Ca-
pri, a S. Teodoro, a Po di Primaro ed a Brindisi. Cielo general-
mente seieno; coperto a Portotorres; nuvoloso sul golfo di Napoli
ed in alcune stazioni della Sicilia. Pressioni aumentate in medii
di 3 mm. in tutta PItalia. Calma e cielo coperto in Austrîa. Mae-
strale fresco e mare agitato a Tolone. Nel periodo decorso pioggá
di breve durata in alcuni paesi del versante Adriatico en a Mes-
sina. Pochissima grandine ad Ancona. Venti forti delle regioni
ovest in vari luoghi. Tempo generalmente calmo con pažziali tur-
bamenti.

I I i
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Osservatoria del Collegio RomŠRO -- se embre i8Ÿ6. ÛSŠ$ffatOrió $61 OdÍlegi0 $0iÑRÀ0 - Ì aettembro W6.
ALTE BA DELLA STAZIONE = ggm, 65. ALTEEZA DELLA STAEIONE (gm

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pome 7 antim. Mezzodl 8 pom. 9 pom.

Î3arome o ridotio 756,6 155,7 166,7 168.9 Bärometro ridono fee,¾ 16ð,0 Tão2 'lii5
a 0° e al mare a 0• e almare

Termonièt.esierno 16,3 24,0 20,8 18,2 Tergiompt.egterno 13,9 23jl 22,9 17,6
(centigrado) (centigrado)

ÏJmidità reÌativa... ŠÁ 46 60 61 Ufflidità relativa... 77 45 41 74

Umidità assolutå... 837 10,14 1Ì,05 é,50 midità Ásoluta... b,05 9,59 8,60 11,12

Anemoscoþio.......... E. O SO. 8 E. SE. 4 S. 8 Anemoscopio........ N. O 80.8 80.10 S. 2

Stato del eielo...... 3 eir 8. cumuli 5. cumuli 10 sereno Stato del eielo....... 10. a che 6. enmali 10 a he 10. nebbioso

o sáñifÂ¾IONI DIVERSE OSlúEËVAÈIONI DITEËŠË

(DaÏle 9 poin. de orno precedente állo 9 pom, del corr n ) (Dalle 9 pom. del glorho liresedente alle 9 pom. del corrente)
T etr 9 25, C.- i!0,0 R. I Minimo - 14,1 C.-1i,8 Ë. Termometro: Massimo -23,3 O,·=r19,6 R. | Minimo- 12,10. - 0,7 R.
Piccola pioggia alle 8 ore antÌnieridi de ed altro scroscio a 814 Lampi vari e lontani al nord a sera.

opo il mezzodl.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

dei dì.11 settembre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIRO

j[; Ô ig i - oonntENTO 3Î0BÍHIS
tominle tomté

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Réndita Itåliana 5 Oj0. . . . ; , . . . . . , i semestre1877 - - 77 10 77 05 - - - - - -

Detta déttà 8 0/0 . . . . . . . . . . . It ottobre 1876. «

-

,

- - - - - - - - - - - - - 44 60

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
30 trimestre 1876 | 537 50 - - - - - - - - - - -

Detti Ëmissione 1860/64 , . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 80 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

,
- - - - - - - - - - - - - - 80 60

Detto detto Ëothechild . . . . . . .
16 gingno 1876 - - 81 - 80 90 - - - - - -

Preatito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 - - - - - - - - - - - -

Ðëtto ûeho piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Detto detto staBonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Obbligèsiöni Béni Ëcclesiastici 5 0/0. . - - - - - - - - - - - - -

Asiom Regia DoÏnteressafa de'Tabacchi 2> semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 800 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - -

Een ita Austriaca. . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - -

Obblig gi Roina. . . . . .
-

. . 400 - --
- - - - - - - - - -

Banca na . . . . . . . . .
1• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1990 -

Banda ord . . . . . . . . . , , , , , .
do seinestrà 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - .... - - - - 1214 -

Bauca Nazionäle Täs sua . . . . . . . , .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - -

BaneaGenerale ............... - Ú)D- 260- -- -- -- -- -- -- 445-

8001 tã Generale di Credito Rob. Ital. . 1• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - -
-
- - - - 647 -

Oaytelle Credito Fond. Ranco 8. Spirito 16 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 402 -

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romaño . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - -

Strade Meridionali . . . . . . . . 2· semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 339 -

Obbli I ni (te . . . ... . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - -

Rúon Mërídioilali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Fërr. Pontebba . , , . - 500 - - - - - - - - - - - -

Boeiëtà Ronianã dfile Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - -

Boeietà Anglo-Rorilana¶er Pill. a Gas . 10 semestre 1876 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - E -
Gas di Divitaveccliià . . . . , , , , , . , ,

- 500 - 500 - - - - - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . , , . . . . . . , , . - 480 - 480 - - - - - - - - - - -

Banes Itale-Gernänica. . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - - - - - - - - -

AMB I GIORNI I.EFTERA DAÏMRO ŠmÏHÏ6

Ps·ewet fatter

Parigi . . , , , , . . , , , . , , , , . .
90 - - - - - - 16 sem. 1877: 77 05 cont.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . , , , . 90 107 40 107 20 - -
Lione .................. 90 - - -- --

Londra . . . . . . . . , , , , , , . . . 90 27 20 27 16 - - Frestito Rothschild 81, 80 90.
Augusta.....,........... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 61 21 59 - -

Beoato di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - -

Il Deputato di Borea: G. Rxexedr.

Il Hindaco: A. PIERT.
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Bituazione deHa BANOA NAZIONALE TOSCANA
al 20 del mese di agosto 1876.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (ll. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.
cassa e riserva . ,

L. 17,591,360 25

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 18,705,ßi0 39

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 7,318,070 48 L.26,053,710 87
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, , 26,053,710 87 i

Boni=del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

" "

Anticipazioni . . . . . ,, 2,068,590 ,,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 10,650,630 32 1

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . , 1,358,112 25
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,

, 12,008,742 57

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . . , ,,

Orediti . , 20,175,412 88 i
Soirerenze , , 656,097 35

Depositi . . . , ,, 19,658,868 ,,

Partite varie. ,, 8,877,655 37

TOTALE . . . L. 107,090,437 29

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . ,, 840,623 86
TOTALE GENERALE . L. 107,931,066 15

P ASS IV O.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 30,000,000 ,,

H ssa di rispetto
i ont Bari. . . L. 1, 03 73 . . . . . . . . ,, 2,362,761 11

01reelazione biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . . , ,, 47,603,435 50
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , , 127,894 23
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ,, 549,724 41

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 19,658,868 ,,

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 5,491,581 ,,

Tories . . . L. 105,794,270 25

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . , , , 2,136,795 90

TOTALE GENERALE. L. 107,931,066 15

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,559,914 ,,

Bronzo.................... , 287,20924
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,739,539 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . .
-

. ,, 1,005,698 01

ToTar,s . . . L. 17,591,360 2õ

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L, 5 OLO
Sulle cambiali pagabili in metallo . . , , , , , , . . . . . . , 6 ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . , . . , 6 ,,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . . , ,,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
4

,,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

o
i 50 66,895 3,344,750 00

...
0 50 248,469 124,234 50

S 100 74,411 7,441,100 00 0 e 1 323,252 323,252 00
Ë 200 45,487 9,097A00 00 E 2 303,077 606,154 00
o 500 28,442 14,221,000 00 5 156,977 784,985 00

1000 8,787 8,737,000 00 ... 10 111,210 1,112,100 00
20 90,573 1,811,460 00

Totale L. 42,841,250 00 Totale L. 4,762,185 50

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 47,€03,435 50 è di uno a 2 27
la cireolazione L. 47,603,435 50

Il rapporto fra la riserva L. 16,314,751 45 e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 92
biti a vista

,, 127,891 23

Prezzo corrente delle azioni. . . L. 920
,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 Hre di capitale versato . . . ,, 6 ,,

V.o 11 Direttore Generale Il Capa Contabile

4269 4 0. DE CAMBRAY DIGNY. A. CanaAassa.

BANDO
per vendita volontaria di casa in Roma

ad asta pubblica.
Determinatasi la Congregazione de,

gli Operai della Divina Pietà di Roma,
previa autorizzazione superiore di alie.
nare l'infrascritto fondo, il sottoscritto
notaro incaricato per gli atti relatiy¡
fa noto, che nel giorno di sabato trenta
del corrente mese di settembre, alle ore
dieci antimeridiane precise, nell'officio
Bartoli di sua residenza, posto in Rorn
piazza di S. Luigi dei Francesi n° 35
avrà luogo l'incanto aprendosi la con-
correnza sulla somma di lire cinque-
mila cinquanta (L.5050) offerta dal ai-
gnor Francesco Cerasa, restando a ca-
rico del deliberatario l'annuo perpetto
canone di lire 5 37 6 gravante il fondo
a favore già del convento di 8. Ago--
stino ed ora della Giunta Liquidstrice
dell'Assa ecclesiastico di Roma, tuttii
pesi erariali, provinciali e comunali,
non che le spese tutte di asta e di ac-
quisto. Tale esperimento si effettuerà
ad accensione di candela secondo la
norme stabilite dal regolamento di Con-
tabilità generale, approvato con R. de.
creto del 4 settembre 1870, n 5852.
Chiunque vorrà concorrere all'asta

suddetta dovrà in antecedenza- all'in-
canto depositare presso il sottoscritto
notaro il decimo dell'eaunciata somna
di Iire 5050, ossia lire 505, non che di
lire 400 a garanzia di spese da soppor-
tarsi intieramente dall'acquirente del
fondo come sopra. Ogni aumento di
prezzo non potrà essere minore di lire
cinquanta.
Presso lo stesso

.

Sottoscritto notam
si troverà la descrizione del fondo da
vendersi, la nota delle pigioni ed i de-
cumenti comprovanti la provenienza
del fondo stesso.

Roma, 9 settembre 1876.
Fondo da vendersi,

Casa posta in Roma in via dei Mira-
coli, distinta coi civisi numeri 53 e 54,
composta di due ambienti terreni con
piccolo cortile e due superiori, confi-
natte con la proprietà Cavalletti, Trou-
vè, Tortori e la pubblica via, salvi ecc.,
gravato dell'annuo canone di se. 1, pari
aL.6375.

FIMPPO ËUTTAONI DÕÌ. Amm,
4296 delPollicio Bartoli.

Cassa di Rîsparmio in Romas
(ga dinidazione)

ll signor canonico D. Giuseppe Bo-
nanni, depositario delli Uhretti n. 8162,
serie 7a, intestato Ferri Adelaide di
Gia6omo ; n. 3032, serie 86, intestato
Monterubianesi Rosa; n. 8M5, serie 86
inteatsto Rogantini Rosa, e n. 5561',
serie Sa, intestato Traini Giuseppe, a-
vendo sotto il giorno 2 marzo 1876
diffidato la Cassa suddetta di non rim-
borsare ad altri i depositi contenuti
nelli suddetti libretti, asserendo di
averli esso smarriti, dopo avere inserito
la la diffidazione nella Gazzena Ufßeisk
numero 51, essendo in oggi scorsi sol
mesi dalla medesima, epoca fissata per
nresentare alla ('on li libretti umar-
riti, si avverte che vengono li medesiBli
rinnovati consegnandoli al sopra Bo*
minato depositario e restando ananl-
lati li preaedenti.
Roma, li 7 settembre 1876. 4281

R. TRIBUNALE CIVILE E CORE.
di Roma.

Si deduce a pubblica notizia che il
prof. Paolo Volpieelli, rappresentato
dal sottoseritto procuratore, m seguito
della notifica e trascrizione di precetto
immobiliare a carico di Trajetto mar-
chese Leonardo hafatto ricorso alfee-
eell.mo signor presidente di questo
tribunale civile e correzionale di ßoma
per la deputa di un perito, che sti I
il segnante fondo, sito nel suburbano
di Roma, cioè:
Vigna con easino ed altri fabbricati

rurali costituenti la così detta Vigna
Ciampi posta fuori porta Salara lungo
la straËa di questo nome, confinante la
detta strada, vicolo di Grotta-Pallottas
principe Pallavicini, Schiavetti, ecc.
#WS ANToNIo avv, Di Rosa proc.
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Intúninàiänami iãoma M Mini
. AyvIso waara (r 53)

pea• In vendita del benLdemanniali già adcomprivili, autorizzata colla legge 29 giugno ISTS, nuan. 1ATM
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 20 settembie 187ô,

in una delle sale della sottoprefettura diOristeno, alla presenza di und dei
igembri della Commissione di sorveglianza, coll'intervento di un rappresen-
tante delPAmministrazione fmansiaria, oi procederà ai pubblici inoanti per
Faggudicazione a favore dell'ultimomiglior offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gmo e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà deoositato à garanzia
dellamas qlferta il decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa
úndrata dell'ultimo listino pubblicato nelba Gazzetta Ufficiale della Provin-
ela anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche
al valore nominale.
3. Le offerte si faranne in aumento del presso d'incanto, non tenuto

esloolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte wrotte e delle altre
cose mobili esistenti sul fondo.e che si vendono ool medesimo.

7. Entro 10-giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà des

positare la somma sottoindicata nella colonna 86 in canto delle spese e tasse

relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stainpa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti sâ-

ranno.a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in pro-
porzione del prezzo di aggiudicazione; anche per le quote corrispondenti
al lotti riinaiti inveridati; quelle d'insèrzione nel giornale della provincia
saranno a cari o dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari dei
lotti che raggiungono le lire ottomilar.
4. La vendita è ineltre Macolati allä ossefvänka delle. condidoni conto-

ante nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lottig quali capitolati;
aoichè gli estratti delle tábelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 12 alle 3 pomeridiane nett'ufficio del registro d'Oristano.

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rintangono a carico del-

0Añoiirilakatione, e per quelle dipenderiti da canoni, censi, livelli, ecc. ecc.,
& stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel

determinare il prezzo d'asta.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 96 dell'infrascritto prospetto.
Saranno 'ammessè anche le offerte tier procura del modo prescritto

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 2tagosto 1867, n. 3852.
. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

ihe concorrenti.

DEsonxzIONE DEI RENI

DENOMlNAZIONE E NATURA

Advergense. Si procederà a termini degliárticoli 402, 4118, 404 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dela
l'asta öd sTiontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

hezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
- PREZZO

in misura
a 6 caupz ne le p Se

legale locale incanto dff rte taÊse
4 6 6 7

.

8 9
·

: <bo

66 68 Nel comune di Macomer - Provenienza dallo scorporo dei terteni ex-aderà a

privili- Parte del lotto M dei terteni &I-aiemprivili nella regio e appellata Ëo
S'Anca, inscritto in catasto ai numeri di mappa 2 e 8, del reddito netto di
lire 8835 20

. . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . 930 27 78 56486 27 5648 63 200

65 62 Nel comune come sopra - Ërovenienza come sopra .- Parte deblotto M dei
terreni ex-ademprivili nelli regione detta Campeda, inscritto in catasto al
numero di mappa 4 del reddito netto di lire 8323 . . . . . . . . . 1729 34 60 > 47825 54 4782 55 100

4198 Cagliari, 26 agosto

AVVISO.
(3 pubblicazione)

on decreto del Regio tritiunale ci-
et di Roma del cinque dat of-

rent la Direzione del Debito Pubblico
del egno d'Italia è stata autorizzata
a rÍ urre in titolo al portatore il cer-
tiûcato n. 49955, dell'annua rendita di
lire mille, attualmente iseritta a Gnac-
Carilii ýrof. comm. Filitipe, mort inte-
8tato 11 17 maržo 1875, al qtiale sono
succedute Puninä figlia Ërsula mari-
tata a Costantino Sneider, e la di lui
odova Carolina Ricci, asenso di legge.
Roma, 16 agosto 1876.

Gio. Bxr IsäBona
8982 not. in Roma.

AVVISO.

1876. L'IntendentefLENCHANTIN.

1ËÜÑICIPIO DI ALCAWiO
Ibeottoscritto'segretario comuñ31e rende noto che, giusta il deliberato di

questo Consiglio comunalein'data di ieri, nel giorno 13 corrente mese, alle

ore 11 antim.valla presenzs6del sig. Sindaco, o di chi ne farebbe le veci, nel
Palazzo di questa città si terrà pubblico esperimento d'asta per appaltare
Paddizionalémomunale al Razio consumo ed i dazi propri comunali, compresi
quéllo di macello e de' posti di piazza al prezzo pel mesi a tutto dicembre di

questo anno di L. 31,137 52 e per gli altri quattro anni da gennaro 1877 a
tutto il 1880 di L. 40,000 annue.
Le condizioni di appaltossono ostensibili in questa Segreteria comunale.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine.
Ogni aspirante alPasta dòvrà depositare la somma di L.7000 come cauzione

provvisoria, salvo a completare la cauzione definitiva alla stipula del contratto.
Alcamo, li 7 settembre 1876.

11 ßindaco: G. TRIOLO.DI S. ANNA.

ACCETTAZIONE DI EREDITA

col beneficio d'inventario.
Nel di tre settembre milleottocënfo

settantasei, nella cancelleria d611a pre-
tura di Frascati,
Le signore ChierichiniFrancesca ve -

dova di Giuseppe De Lorenzi, e De
Lorenzi Annunziata fu Giuseppe moglie
ad Alessandro Montesanti, e da questi
assistita, domiciliate elettivamente in
Frascati, hanno dichiarato di accettate
col benefizio dell'inventario la eredità
lasciati dàlla defunta figlia e sorella
risitettiva Clementina De Lorenzi, de-
cessa in Roma il giorno 16 agosto pros-
simo passato.
Dalla cancelleria della pretura di

Frascati li 9 settembre 1876.

4297 Il canc. POLL1NI.

(2· pubbricazione
Con decreto delli 3 agosto 1876 il
tribunale civile di Finalborgo in camera
diY 8 ' icolo 103 e seguenti del
reRolamento 8 ottobre 1870, o 5943;
Dichiarava spettare a Giacomo, Bar-tolomeo e Carlo Savia quali unici e-
redi testamentâri del loro padre Gia-

Rià tesoriere della Congregazione
Carità di Feglino il deposito di lire
di cui neffa cartella n. 3729, rilà-80iata dalla Cassa dei depositi e pre-att tabilita presso l'Amministrazionee ebito Pubblico alla data Torino
cembre 1852.

4126 0. ŸERASSI USDOSIÏISTO•

430T Il Regraario: CañaTTL

PRIMO. RElTERATQ MANIFESTO.
Riuscito deserto l'incanto pel subappalto in danno dei primi appaltatori

delle opere di costruzione del palazzo municipale, oggetto del primo manife-
sto del 24 finito luglio, come dal verbale redattosi il-27 di questo mese, si fa

noto che alle ore 10 ant. del giorno 29 del mese di ottobre di quest'anno, nel
locale della segreteria comunale, si Þrocederà ad un nuovo esperimento d'asta
che si terrà coFmetodo della estinaîone della candela Vergine er con tutte

quelle condizioni e patti espressati nel testè citato primo manifesto, ben in-
teso -che il termine dei fatali per la minorativa del ventesimo rimane stabilito

fra giorni cinque, e che andrà a scadere a mezzodi del giorno 3 novembre.
Comiso, 31 agosto 1876.

4264 II Begretario Comunale; BIAGIO D.PACE.

DICHIARAZ10NE D'ASSENZA.
(2a pubblicazione)

Si fa noto che sulle instanze di Po-
destà An onio fu Giovanni, del comune
di Nè, pretura di Lavagna, ofrcondario
di Chiavari, malattiere, detto Pindo, il
tribunale civile di Chiavari con suo

provvedimento in data 8 corrente ago-
sto mandò assumersi giurate informa-
zielli sulPassenza di suo figlio Podestä
Bartolomeo Antonio, e pubbHearsi tale
provvedimento giusta Part. 23 del Co-
dice civile.

Chiavari, 9 agosto 1876.

3812 GARIBALDI ANTONIO ORRS.
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REGIA PREFETTURA DI ROMA TELEGRAFI DELLOWTATO

. . . . DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO
Avviso di secondo meanto.

Essendo andato deserto il primo incanto si rende noto al pubblico che nel

giorno 25 del corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, siprocederknell'ufficio
di questa Regia Prefettura al primo esperimento d'asta pubblica, col Inetodo
dell'estinzione di candela vergine, per l'appalto del lavori di costruzione della
strada comunale obbligatoria che da Kollupo conduce a Leprignano, della
lunghezza di metri 3555, e per l'importo di lire 24,745 35 per il comune di

Morlapo, e della lunghezza di metri 2310, e per l'importo di lire 11,688 57 per
il comune di Leprignano, secondo il progetto redatto d'uflicio dal R. Gegio
civile ed approvato da questa Prefettura.
L'asta sarà presieduta dall'ill.mo eig. prefetto o da un suo delegate.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti présentare

un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilasciatò dà un

ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un

sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quile sia fatto
cenno delle opere già da esso concorrente eseguite, od all'eseguimento delle

quali abbia preso parte.
Ogni concorrente dovrà anticipatamente depositare la somma di lire 800

come cauzione provvisoria, a guarentigia dell'asta, ed all'atto della stipula-
zione del contratto una cauzione definitiva di lire 1500 in valuta lègale, dà in
cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche

inna valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta cauzione.
Le offerte non potranno esser minori di un mezzo per cento di ribasso sul-

Tammontarà dell'appalto.
Il deliberatario dovrà accettare e sottostare a tutti i patti ed oneri che

per ciascuno dei due comuni gli vengono prescritti dai due capitolati d'ap-
palto, tanto in riguardo alla quantità dei lavori da eseguirsi, che all'impiego
delle opere di prestazione, alla durata annua dei lavori ed alle altre condi-

ziani in quelli espresse.
Il progetto relativo, cioè piano, perizia, capitoli d'appalto ed ogni altro atto

riflettente l'appalto, trovansi depositati in questa Prefettura e saranno resi
estensibili a chiunque nelle ore d'uffizio.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiore al vente-

eimo sulla somma che risulterà dopo il primo incanto, scadrà il 10 del 11ros-
simo ottobre.
Tutte le spese relative all'asta ed alle stipulazioni del contratto, di bollo,

di registro e quelle infine per le copie del contratto stesso e dei documenti

del progetto, sono a carico dell'appaltatore.
In questo esperimento si procederà alla delibera anche presentandosi un

solo offerente.
Roma, li 7 settembre 1876. Per l'Umcio di Prefettura

4281 0. Avv. PIANI.

Provincia di Roma - Circondario di Frosinone

COMUNE DI SGURGOLA
AVVISO.

Presso gli unici di questa segreteria comunale e per giorni 15 dalla data

del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costru-
zione delle strade comunali obbligatorie di questo comune: 1° Strada dal ponte
di Sgurgola al confine di Morolo, della lunghezza di chilometri 4 e metri 217
20 Strada dalPabitato di Sgurgola alla stazione ferroviaria, della lunghezza
di chilometri 3 e metri 56ô.
Si invita quindi chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presen-

tare, entro il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a mue-

vere. Queste potranno essere fatte in isciltto od ä voca ed accolté dal segre-
tario comunale (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dal-
l'opponente, o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre che i progetti in discorso tengono luogo di quello prescritto

dagli articoli 8, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato a Sgurgola,11 di 8 settembre 1876.
Il Sindaco: ANANIA CORSI.

4286 Il Segretario Comussale: PERICLE ICCA.

Avviso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore due pomeridiane del giorno 27 settembre

corrente avrà luogo presso questa Direzione compartimentale un'asta a var.
titi segreti per la
Fornitura in appalto di n. 2600 pali di castagno selvatico o di la-
rice rosso maschio, all'anno, per il periodo continuativo di anni

cinque a cominciare dal 1877, e per la complessiva somma di
lire 130,000, come infra:

Quantità dei paH Periferia in centimetri S del amporrnitura

pel un inio
in punta annua

30 - 50
N. 650 N. 3250 6 50 se di castagno selsatico 8 50 5525 » 27625 a

a 1800 > 6500 7 50 36 56 10 » 13000 x 65000 i
se di larice rosso

36 56

> 650 > #250 LGO "e di castagno vatico
11 50 7475 » 37375 i

se di larice rosso

N. 2600 N. 13000 26000 » 130000 x

Tale fornitura, suddivisa però in cinque lotti eguali di n. 520 pali per BBB0
eadun lotto formato da un quinto delle tre qualità sopradescritte e dell'am-

montare di lire 5200, verrà aggiudicata al migliore offerente dopo la superiog
approvazione, non che sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabili
nel capitolato relativo visibile presso la Direzione compartimentale suddetta
ogni giorno nelle ore d'ufficio.
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da pre-

sentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il numero dei lotti che s'intende foi-

nire ed il ribasso di un tanto per cento che ciascun offerente intende fate

sulla somma complessiva della perizia per i lotti stessi.
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno dovrà farsi completamente dentro
il mese di aprile dell'anno stesso, franca di ogni spesa, ad una stazione fef-
roviaria cadente nel raggio di cento chilometri da Torino, a scelta del 10F

nitore.
Il pagamento dell'ammontare della forniture annua sarà fatto anno per anaf

a consegna completa, in seguito a collaudo, nei modi stabiliti dal capitolato.
Non saranno ammesse all'aste se non le persone riconosciute idonee ad

assumere la fornitura e previo il deposito di lire 400 per ogauno det lopj, che
sarà restituito ad asta edmpiuta a tutti i concorrenti, meno a quello chesath
riuscito aggiudicatgrio, al quale verrà restituito softinto dopo stipulato 11

contratto.
L'aggludicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle Ñ

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
Tottä Ie spese d'inciit , contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggiu-
dicatario.
Sono assegnati 15 giorni a decorrere da quello successivo all'asta per prw

sentAre le offerte di ribasso sul prezzo di pggiudicazione, le quali non po
tranno essere inferiori al ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro
il quale si potrà portar qwesto miglioramento scadrà alle ore 2 pomeriding
del 12 ottobre p. v.

Torino, 11 settembre 1876.
4300 Il Direttore Compartimentale: G. PEYRON.

STRADE OORUNALI OBBLIGATORIE

Provincia di Rozna -- Circondario di Frosino

COMUNE DI TORRE 0AJETANI
INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO

Azienda poi danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia nel1860

L'Intendente di Finanza,
Conformemente al disposto dell'art. 49 del regolamento approvato con Re-

gio decreto 29 dicembre £872, no 1196,
Notifica ghe fra Bernardo Ajello da Carini, nel secolo Vincenzo, ha dichia-

rato la dispersione del buono pei compensi ai danneggiati in Sicilia nel 1860

di numero 2 della Serie, da L. 200, al medesimo intestato, e ne ha chiesto un
duplicato.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione all'Intendenza
di Finanza di Palermo, si procederà al rilAspip del duplicato ai termini di legge.

Palermo, settembre 1876.
4213 Per l'Intendente: MORENO.

AVVISO.
Presso gli uffici di questa Segreteria comunale e per giorni 15 dalla d

del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto dicostry
zione della strada comunale obbligatoria della lunghezza di metri 2,713 01 he

dalla atrada Prenestina arriva al paese.
Si invità chi vi lia lätèresse a prenderne conoscenza ed a presentare, enito
il detto termine, le osàervazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Quei
potranno essere fatte in iscritto ed a voce ed accolte dal segretario comune
in aÞposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, o per esso da due g
stimom.
Si avverte inoltre phe il progetto in discorso tien luogo di quelloprescrig?

Aagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 65 sull' sproprijziòne pÑ¾ad
di pubblica utilità.

Dato a Torre Cajetani 11 11 settembre 1876.

17 Sindaco: D. A. STARNA.
4200 11 ßegretario Comunale: N. STARM•
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CONVNE WI NURAMINIS
Avviso 4%sta.

11 sindaco del comune predetto per sè e pel suo collega di Samatzai in

virtù di delegazione avata deduce a pubbliòa notizia'che nel giorno venti del
mese di settembre, a ore dieci antimeridiane, nell'ufficio comunale di Nura-
minis e nella sala all'uopo destinata nanti le Giunto municipali dei comuni
di Nuraminis e Samatzai, o chi per loro, si terranno pubblièi incanti per lo
appalto di tutte le opere e provviste per 14 costruzioge della strada comu-

nale obbligatoria fra i due comuni di Nuraminis e Samatzai, della lunghezza di
metri 5127, per la somma soggetta a ribasso d'asta di lire 63,587 15,.in con-
forinità al progettro degl'ingegneri Campi e Onnis.

(la pubb¾eaziou)
Società in Acporraandita pyy• Azioni

CAMBIAGGIO, FANTON e 0.
per la fabbricazione dellene vuotofobiaggio e sue applicazioni
Esigendosi dal Regio Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio che

per acoordare l'appi·ovazîone gòvernativa alle "deliberazioni prese nell'adha
nanza genekale 30 apiile 1876 ielative AIÏa fiduzione del capitale e al cam-
biamento della ragione sociale, siano osservate le norme í>ðrtate dall'art. 21
deÏlo statuto sociale, cioè che le =deliberazioni siano prese a mággioranza assoi
luta degli azionikti, che rappresentino almeno due tergi del capitale sociale, mentre
nell'ultima assemblea le deliberazioni suddette furûno prese benst a maggio-
canza assoluta, anzi a quasi unanimità, ma mancavano circa guecento azioni

«La licitazione segui;à ad estinzione di candela vergine e le oferte nop a rappresentare i due terzi del capitale sociale
potranno essere inferiori ad un tanto per cento da fissarsi dalle Giunte p- I signori azionisti sono convocati nuovamente in Adunanza generale straor-

nicipali predette prima delPasta. dinaria pel giorno 28 corrente, alle ore 2 gameridiane, nel salone in piazza
-Non saranno accettate offerte condizionate. Hercanti, n° 4, gentilmente concesso, per deliberate sul seguente
i concorrenti per essere ammessi a far partito all'asta doyranno presep-
tare na certificato d'idoneità, di data non anteriore.4,mesi sei, spedito dAW
ingegnere reggente degli uflici tecnici dello Stato o delliproyincip,.o di go
sindaco di un comune.del Regno in attività di gervizio, nel quale nia htto
cenno delle principali opere già da essi paeguite, od all'espguintento delle
quali abbiano preso parte.
Gli attendenti all'impresa dovranno depositare prima dell'asta ed a gna-
rentigia della medesima la somma di lire tremila (3000) che será ricevuta dal-
l'alliciale procedente come cauzione provvisoria. Tali somme saranno gesti-
talte dopo terminati gl'incanti ai non deliberatari, e trattenuta invece al de-
liberatario sino a che non siasi stipulato il pontratto digppalto e prestats
dal medesimo la cauzione dennitiva stabilita in lire seimila (6000), la quale
non sarà accettata che in valgta legale 04 is cedole del DAbito fabblico
dello Stato al valore corrente. Si accetterà anche in surrogazique gna va,lide
ipoteca su fondi di valpre doppio della cauzione definitiva.
Ã¾vori saranno incominciati non appena ne verrà fatta dal ditettere dei
lavorigegolare consegna a senso dell'art. 12 del capitolato diappalto . che mi
effettnerà dopo che saranno posti in esazione i ruoli del fondo speciale e ver-
rmo ultimati entro il termine di due anni a datare dalla data del YQtbale
di consegna, e secondo la divisione .del prospetto annesse al expitolgte .me-
deniino.
La collaudazione finale dei lavori avrà luogp sei mesi dopo della loro ulti-

Inazione regolarmente accertata.
ÑAppaltatore terrà a suo carico ed in sqttrazione del prezzo d!Asta l'im-
portare dei ruoli delle prestazioni in natura dei comuni predetti che ver-
ranno consumate nelle epoche stabilite dai Consigli comunali degli stessi
comuni.

Ordine del giorno:
Nuova votazione sulle due negtiènti déliberazioni prese nell'assemblea ge-

nerale del 30 aprilä 1876:

a) L'assomblea Ïn forza del disposto dell'art. 6 dello statuto, visti i risul-
tgti det bilanòio 3i Ridémk€ 187 sulli própdsta del Ilodifglio di Vigilaita
e della Gerenza, delîbera di accertare il capitale sociale nella somma di life
600,000, e di ridurre il valore nominale delle azionis da Jire 600 a lire 300, ed
incarica il Consiglio di Vigilanza delig pratjehp relative occorrenti e della
redazione delle variazioni statutarie, acceitand,o le condizioni che tenissero
dál Governo ordinate.
' b) L'Assembles accetta le dimissioni del signer Filippo Fanton e prende
atto delle dichiarazioni del Consiglio di Vigilanza di aver provveduto a tute-
Igre con serio e prudente controllp la gerenza cite a termmi dell'art. 23 delle
statuto resta affidata al cav. Alessandro Canilýaggio.
Per gli effetti dell'art. 12 dello statuto, l¾ssemillen ei gempaß9 ditaliti 448-
gli azionisti che posseggono almeno due azioni, le quali devono essere depo-
sitate ottp giorni prima dell'assemblea, e quindi non più tardi 4ðl giorpo 20
Andante, nella Cassa della Società, presso il recapito, con deposito, via Carlo
Cattgneo, n• 1, scala n° 8, Ammezzati.
Quei signori azionisti che hanno tuttora in deposito le azioni presso .la

Cassa dovranno presentare la ricevuta loro rilasciata per l'assemblea 30 aprile
1ßg6 per aver quella per l'assembles ;28 corrente.

Milano, 6 settembre 1876.
II Consiglio di Vigilanza

4806 Ing. CORTL - Ing. MARTELLI. - MOTTA.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
B Aermine utile per presentare le offerte non inferiori al Vestesimo (209
del preBus&'aggiudicazione acadrà dopo quindici giorni, ossia a ore 12 meri
diane del di nei ottobre p. v.
Le spese tutte dipendenti dall'asta e relativo contratto, nessuna esclusa,

saranno a carico del deliberatario.
Il progetto, i disegái e tutto quanto riguarda la strada che si appalta sono
IIsibili in questa segreteria comunale di Nuraminis in tutti i giorni gelle .gre
d'allicio.
In tutto quanto non è stato provveduto nel presente avviso d'auta, si ri,
chiamano tutte quelle disposizioni sancite dalle leggi e regolamenti che re-
Rolano il metodo degli appalti d'opere.
Nuraminia, 21 agosto 1876.

Il ßindaco : BATZELLA MUDU.

R.PREFETTURA DEL SEC0ND0 ABRUZg0 ULTENORE
Rettifica di Avviso d'Asta.

Nell'avviso d'asta in data 1 corrente pel secondo esperimento per l'appalto
del trasporto dei detenuti, corpi di reato e scorte di questa provincia è coisp
an errore di stampa ell'iridicazione del pi•ezzo sul quale sarebbe aperfd
l esperimento definitivo.
Si avverte pertanto che l'appalto sarà aperto sui prezzi normali fissati
dall'art. 32 del capitolato, stati ridotti di liro cinque e dentesimi cinquanta
per ogni cento lire, e non di centesimi cinquantacinque come per equivoco
è in cato nell'avviso colla data dei primo corrente, il quale pel rimanente
reath inalterato.

quila, li 9 settembre 1876.
Il Consigliere incaricato: FERRAEI.

NOTIFICAZIONE.
Si rende noto che il signor Vincenzo
ancei del fu Pietro Paolo avendo
into a quanto prescrive Part. 16
kge 25 luglio 1875, n. 2786 (se-
er ordide del sottoscritto pre-
è stato iscritto nel ruolo dei

ari esereenti del Collegio con resi-
nza In Roma.
Ilonia, 6 settembre 1876.

IlpresidepteTomukso Gui»Ass1.
Il a gretario A. VENUTI.

NOTIFICAZIONE.
Si rende noto che il sig. Alessandro

Golizzi del vivente Gioacchino avendo
adempiuto a quanto prescrive Igrt. 15
della legge 25 luglio 1875, n. 2786 (se-
rie 2a); per ordine del sottoseritto presi-
dente e stato iscritto nel ruolo det
notari esercenti del Collegio con resi-
denza in Roma.
Roma, 5 settembre 1876.

11 presidenteTomuAsoGyanAssi.
4275 Il segretario A. Vamov.

Avviso d'Asta.
Nel giorgo 25 del mese corrente, alle ore 11 antimeridiane, nelPullicio gi

questa Regia prefettard, aßÅ piesänza delfillustrissipp prgfetto, o di gg pie
delegatö, ãi précederá ol inefödodella élitinzionë diandãIäferäine al prinio
esperimento d'asta pubblica per Esppalto deilavoridicostruzione della strada
comunale obbligatoria Montelibretti che va al confine di Moricone, ReUa lun-
ghezza di metri 2025 56 e per l'importo di lire 13,Š81 76 sècondo il progetto
redatto dal R. Genio civile ed approvatp da quësta R. Prefettura.
Il progetto relativo, cioè piagé perizist eagitolato, ove sono determinate

tutte le condizioni dell'appalto, trovasi depositatomella prefettura e sarA rena
ostensibile a chiunque nelle ore d'ufficio.
Per essere ammessi a far partito all'asta .dovranno iconcorrenti presentare

un certifleato d'idoneità, di data non anteriore di mesi sei,silasciato da un'in-
gegnere reggente negli Uffici tecnici dello Stato, o della provincia, o da un
sindaco del Regno in attività di servizio.

Ogni concorrente dovrà anticipatamente depositare la somma di lire 400,
come cauzione provvisoria, ed all'atto della stipplazione Zel contratto, una
cauzione definitiva di lire 800.
Le offerte non potranno essere minori di un mezzo .per cento di ribasso

sull'ammontare dell'appalto.
Il termine utile per presentare le oferte di ribasso non inferiore al vente-

simo sul prezzo che resterà dopo 11 primo incanto è di giorni quindici e per-
ciò scadrà il giorno 10 del prossimo mese di .ottobre.
Tutte le spese relative di asta, alla stipulazione del contratto, quelle di

bollo e di registro e quelle inBne per le copie del contratto stesso e dei do-
cumenti che ne faranno parte aúno a carico dell'appaltatore.

Roma, li 7 settembre 1876.
Per PUmeio di Prefettura

MG C. Avv. PIANI

SYlycOLO DI CAUZIONE.
(2a pubblicazione)

Si fa.pubblicamente noto che la si-
gnora Maria Ladibáldi, domiciliata a

8 Quirico d'Oreia, nella provincia di
Biens nella sua qualitä di erede testa-
mestaria del In dott. .Domenico ßani
R. notaro già residente in detta terra,
con ricorso esibito il 22 luglio p. p. ha
avanzato domkida al tribunale civile

di Siena per lo svincolamento della
cauzione prestata dal predetto dò)tor
Sani per l'esafeizi del notariato, epr
la libera restituilone ad essa brode"dél
capitale che la costituisee.
Chiunque avesse opposizioni da fare

p,ot,rà degurle nej modi e termigi lg
vigenti lëggi prescritti.
Siena, 25 agosto 1876.

4114" B pioigvi. Giov. MANENTI.



8552 SERZIONI DELLA GAZ2ETTA OFFIClALE DEL IGONO OTTALIA

DIRENONE Ð¾RTIGLIERIA Provincia ai nastiicata -- circonaarie ai natyra
DELLA FONDERIA DI GENOVACOMUNKDIMONTALBAltOJONIf0

Aloviso d'A sta **BE °EEL****°"

Bi notifica al pubblico che nel giorno 26 del mese di settembre 1876, alle
ore 1 pomeridiane, si procedeia in Genova avanti il direttore d'aitiglieria
della fonderia e nel locale della Direzione suddetta, situato al Lagaecio, nu-
tuero 15, scala a destra, piano terzo, all'appalto seguente :
Rame in verghe sagomato) chil. 9000 a L. 3,60 -- Le 32;400.
I capitoli e le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione pre-
detta e nel locale auddetto.
La onsegna dovfh"esser"fatti nei mãgazzint della stessa Direzione net

termine di 70 giorni'a datsre dall'avviso che riceverà il deliberatario della
approvazione del oittistto.
:Bono fissati a giorni 15 i fdtali pel ribasso del ventesimo decorribili dal
mezzodi del giornd del'deliberakento:
II deliberamento seguirå a favore del miglior offerente, che nel suo partito

suggellato, firinata e steso su carta illigranata col bollo ordinario da una liga,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo,
la nale verrà aperta dopo phe saranno riconosciuti tuttii partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vtanno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intán-
dente di flitatín del Regno, uff deposito Èi lire 3300 in eclítanti ed in rendità
at portatore del Dálto Pubblico al valore di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicåzione d'apýalto, earanno dalle Direzioni convertitiin canzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso lå Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere
fatti dalle ore 10 alle 12 meridiane del giorno 26 dél mese di settembre 1876.
Sarà facoltativo egli aspiranti all'impresa di présentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria del Regno, od agli offici
staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun
conto, se non giungáranno alla Direzione ufficialmente e prima dellrapertura
dell'incanto e se non risulterà che glî offerenti abbiano fatto il deposito di
cui sovra o presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranatá col ballo ordinario da una lira e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Tutte le spese inerenti alla½tipulazione del contratte, cioè tasse di re-

gistro, diritti di segreteria, carta bollata ed altre saranno a carico del deli-
beratario.

Dato in Genova, addì 5 settembre 1876. Per la Birezione
4293 Il Segretario: DE SALVO LUIGL

2° Avviso d'Asta.
Stante la seguita deserzione d'asta tenuta il di lo maggio ultimo per l'ape
alto (esciusa l'espropriazione dei terreni, che l'effettnerà 11 Municipio) delles
epère e provvisté occorrenti alla costruzione della strada coinunale obbligne
toria, che dal Casião di Izzo, punto obbligato della strada nazionale di Valles
d'Agri, deve raggitingere Andriace, compresa la sezione 46 del progetto artie
stico del di 21 agosto 1874 approvato con decreto prefettizio del di 17 inarse
1876, ed il punto di arrivo alla sezione 161 di detto piegetto, risultante della
Ifinghezza di metri 7631 76 ettemila seicento trentuno e settantasei),si fa noto
al pubblico ohe alle ore dieci antimeridiane del giorno venticinque settembre¿
dudante mese si procederà innanzi al sottoscritto sindaco, o chi ne fa le veci,y
della solita sala di questo Musicipio ad un secondo incartto per l'appalto eu¾
detto, in cili sarà neliberätä áll'estinzione della candela verginey recante il
ribasso di kn tanto per cento all'ultimo e migliore offerente, qualunque sia il
nainero delle offerte.
Il presuntivo di spesa soggetto al ribasso d'asta è di L. 38,196 47 (trentotto
mila cento novantasei e centesimi quarantasette).
Coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, nell'indicate
iorno ed òra, preëentare nel designato ufficio le loro offerte, escluse quelle
per persone da dichiararsi.
Ilimpresa sarà quindi deliberata a quello che dall'asta risulterà il migliore

afferente.
I/impress resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generalk

al agostá 1870 e del capitolato speciale facente liarte dellominato progettó,
e visibile insieme alle carte del medesimo nell'ufficio comanale.
I' lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni 2 (dúe) successivi.
Gli aspiranti peiessereammessiall'asta dovranno nell'atto dellamedesimal
1° Presentare certificato di moraÌità e d'idoneità prescritto dall'art. 2° del

capitolato generale per i lavori pubblici;
i 2° Munirsi d'un garante solidale, o di un biglietto di deposito rilaseisto da

persona solvibile, e di piena soddisfazione di chi presiede Pasta;
3° Presentare il certificato del Tesoriere comunale per il fatto deposito nella

Cassa comunale di Il 2000 (due mila).
Le somme depositate per questo conto nella Cassa confunale saranno fR
stituite subito dolio chiuso l'inéanto, meno quella depositata dal deliberstario,
che rimarrà fino alla stipula del contratto.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica

zicne stipulare il relativo contratto presso l'afficio comunale.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato'noi
inferiore al ventesimo resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'ave
viso di eseguito deliberamento, il quale sarà pubblicato in questo comune e

(26 pubb¾eazione)
SOCIETA' ANONIMK

DALA STRADA FEIÏIiATA DA HORTARI A VIGEVAN0
- Avviso di secania conteenione delfAssemblea generale degli nionisti.

Non avendo avuto effetto l'Assemblea generale convocata per questo giorno
4 settembre, li signori azionisti sono chiamati in seconda convocazione pel
giorno 18 stesso settembre alle ore 12 meridiane, nel palazzo municipale in
Vige'vanor a seconda del precedente awiso in data 11 agosto ultimo scorso.
Lapresente adunanza sarà legahnexite costituita, e saranno valide le deli-

berazioni, qualunque sia il numero degli azionisti presenti (art. 25 degli statuti
sociali).
Gli oggetti in deliberazione, come dal suddetto avviso 11 agosto, sono li se-

guenti:
L Relazione del Consiglio di Direzione.
2. Presentazione del rendicanto sociale 1875.
3tRelazione dei signori reviéori sul detto rendiconto e relative deliberazioni.
4. Nomina delli sighori revisori pel rendiconto 1876.
5. Fissazione del secondo dividendo per saldo della annata 1876.
L'intervento a detta adunanza è regolato dall'art. 18 degli statuti, che ad

oppórtuna norma viene qui trascritto. -

Art. 18 - Ogni azionista regolarmente iseritto nei registri della Società
come titolare di n. 6 azioni o che due ore prima dell'adunanza generale faccia
il deposito alla Caesa della Società di n. 6 azioni al portatore, o presenti re-
golare mandato di rappresentare uno o più azionisti titolari insieme per n. 6
azioni riceverà un biglietto di ammessione alla Assemblea - Tale biglietto
sarà personale e välevole per interveyire alla prima e seconda convocazione
dell'Assemblea generale, quanðo questa si renda necessaria, e servirà per ri-
tirare dalla Cassa suddetta, mediante la di lui restituzione, le cedole ivi de-
positate.
Il mandato di rappresentazione sarà riputato regolare anche per lettera*

purchè ne ela accertata la firma da ßegio siadaco o dalla Camera di Com-
mercio.

Vigevano, addi 4 settembre 1876. Per la Direzione
4261 Il Presidente: BRETTI,

negli altri della provincia.
Le spese inerenti tutte all'appalto, e quelle di registro, sono a carico dello

appaltatöre.
Montalbano Jenico 9 settembre 1878.

4289 Il sindaco: LOMONACO.

COMUNE Di VALLERAbiß
Si fa noto che l'appalto per la costruzione del tratto stradale " Valleranek

nell'incanto oggi tenuto fu aggiudicato pel prezzo di lire it. 4032 05 e che:ii
termine dei fatali per ofrire il ribasso non inferiore al ventesimo del prää¾g
stesse, in un col deposito di lire 200 00 e colla presentazione dei certifl68tl
giustideativi della richiesta idoneità, scade alle ore 12 meridiane del giorno
19 corrente mese.

Dalla Residenza municipale, 4 settembre 1876.
4291 Il ßegretario comunale: PICCIONI GIUSEPPE.

DEPUTHIONE PROVINCIALE DI ROMA
AVVISO.

Approvato 11 piano particolareggiato per la correzione delle salite de
Cefatone, Faiteetta e Mola at Ittpt, nella strada provinciale Casilins,
Deputazione ha promosso istanza perchè tali lavori siano dichiarati opera A

pubblica utilità.
Si rende quindi noto che in esecuzione dell'art.4 dellalegge2&giugno18

no.2359, e per gli effetti degli articoli 50 e 16 81 21 della legge stessa,
dimanda e il piano particolareggiato unitamente alla relazione sommaria
ai tipi estratti dalle mappe territožiali di Ripi e di Capräno, trovansi depen

'

tati dal giorno 10 al 25 del corrente mese nella segreteria comunale di Cèf
prano, affinehè chiunque, e specialmente gli interessati, possano prenderno
conoscenza e fare in iscritto le osservazioni che stimassero opportune.

Roma, 7 settembre 1876.
4268 Per il Prefetto Presidente: F. MARCUCCI.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Easvi Bor**


